
+ Giornale Quotidiano - Sped. in abb. post.· Gruppo 1170 - Anno IV • N 250 Mercoledì 12 novembre '75 

--------------------------~~-------------------------------

MERCOLEOl 
12 
NOVEMBRE 
1975 

Lire 150 

Una storica risoluzione dell'assemblea dell'ONU FORTI DELLA GRANDIOSA 
MANIFESTAZIONE DI LUNEDI' 

• • ~ 

" Il Slonlsmo e una Palermo: 300 
famiglie occupano I 
le case popolari 
della Roccella 

forma di razzismo" 
NEW YORK, 11 - Vas

semblea generale dell'Onu 
ha approvato questa notte 
con 72 voti contro 35, e 
32 astenuti, la risoluzione 
che definisce il sionismo 
come u una forma di razzi
smo li. Il voto di 'questa 
notte fa seguito all'appro
vazione, nella giornata di 
ieri, di due mozioni richie
denti, la prima, la parte
cipazione dell'Olp a tutte 
le attività dell'Onu con· 
cementi il Medio Oriente, 
la seconda, la formazione 
di un .comitato di 20 paesi 
responsabile della formula
zione di un programma 
"per la sollecita attuazio
ne del diritti del popolo 
palestinese ", programma 
che dovrà essere attuato 
dal Consiglio di Sicurezza_ 

Le reazioni israeliane, e 
quelle americane, al tripli
ce voto, ed in particolare 
alla risoluzione sul sioni
smo, sono Isteriche. Il de
legato israeHano ha di
chiarato che Israele trat
terà l tre documenti come 
" pezzi di carta lO; Moy
nihan, ambasciatore Usa, 
ha parlato di "storica in
famia". Questa mattina si 
è svolto un movimentato 
dibattito alla camera ame-

, ricana, che ha visto una 
violenta offensiva della 
lobby sionista ed in gene
re del " partito dei falchi ,,_ 
Jackson ha addirittura 
proposto la sospensione 
degli aluti al paesi che 
hanno votato a favore del
la mozione sul sionismo,. 

I mentre altri hanno propo
sto l'uscita dell'Onu, propo-

I sta che II New York Times, 
pur violento contro l'Onu, 
definisce « imprudente ". 
In realtà la votazione di 
questa notte è comunque, 
oltre che una nuova gros
sa vittoria diplomatica per 
il popolo palestinese, una 
debacle per la diplomazia 
americana_ Il ricatto agi
tato la scorsa settimana 
con l'uscita dall'Organizza
zione Internazionale dèl 
Lavoro non ha funzionato, 
e si è dimostrato un bluff 
non appena l'iniziativa a-

raba ha deciso di «anda
re a vedere ». Anche per
ché sulla posbdone ameri
cana non è stata raggiun
ta nemmeno l'unanimità 
dell'Occidente. 

Il voto di condanna del 
sionismo alla assemblea 
generale dell'GNU, se rap
presenta una sconfitta po
litica per l'imperialismo oc
cidentale, rappresenta per 
lo stato di Israele, per i 
principi stessi sui cui es
so è fondato, più che una 
sconfitta politica: è una 
catastrofe ideologica. 

Il sionismo è infatti non 
una ideologia, ma la ideo
logia e la religione ufficia
le dello Stato di Israele, il 
fondamento morale e reli
gioso della sua esistenza, il 
suo stesso fondamento giu
ridico: lo stato di Israele, 
come è noto, è privo di 
una carta cost<ituzionale, 
proprio perché la sua co
stituzione non scritta lo 
identica col "regno di 
Sion", ne fa cioè uno sta
to teocratico, totalitario e 
razzista. 

l diritti del « popolo elet
to " sono quelli in nome dei 
quali viene negato ogni di
ritto al popolo che abita
va quella terra, da Dio de
stinata agli ebrei. 

I palestinesi anzi, secon
do la ideologia sionista, non 
sono neppure un popolo, 
ma una semplice - e sco
moda - appendice della 
natura: « una terra senza 
popolo e un popolo senza 
terra» diceva il messaggitJ 
sionista, parlando della Pa· 
lestina prima che ci fos
se Israele. 

Se questa ideologia, na· 
ta in Europa, nei ghetti 
della diaspora, nei tempt 
della discriminazione t! 
della persecuzione degli e
brei, aveva potuto venarst 
di sogni millenaristi, di u· 
topie pacifiste e socialisU; 
ciò non è stato più passi, 
bile dopo la fondazione del
lo stato di Israele con la 
forza delle armi dell'impe-

Un altro soldato 
• • 

UCCISO In una eser-
citazione a fuoco 

PALMANOVA, 11 - Giovanni Troiolo, di 20 
anni, nato a Bisceglie in provincia di Bari e sbat
tuto a fare il milltare a più di mille chilometri 
da casa, al 3° squadrone del 4° gruppo del Genova 
Cavalleria, di stanza a Palmanova, è stato ucciso 
durante una esercitazione a fuoco nel poligono di 
Bibione, da una raffica di FAL. L'esercitazione, 
diretta dal capitano Ciancianuso, prevedeva che 
j soldati sparassero su delle sagome avanzando 
col fucile appoggiato al fianco in posbdone di 
« caccia". Per tutti loro (del 3° contingente 1975) 
era sicuramente la prima o la seconda volta che 
prendevano in mano un'anna carica. Questi fu
cili usati per l'addestramento sono quanto di più 
inefficiente possa esistere, passano per centinaia 
di mani e normalmente vengono usati per le 
cerimonie e i presentat'arm. I tiri si svolgono 
sempre in un clima di estrema tensione, con 
gli ufficiali che sbraitano, che impartiscono or
dini contraddittori, che impiegano i soldati co
me fossero a una catena di montaggio_ Natural· 
mente non si tiene in nessun conto lo stato fi
sico e emotivo di ciascuno. L'importante è che si 
spari e al ritmo più alto possibile (prova di ef
ficienza e sicurezza secondo loro che garantisce 
un buona figura di fronte al colonnello o al ge
nerale in visita al poligono)_ E' così che può 
maturare una tragedia come questa, in cui un 
soldato crepa crivellato di colpi, e un altro, An
tonio Borelli, in tutto identico al primo, viene 
fatto passare per assassino, perché non riesce 
più a controllare il fucile che gli hanno messo 
in mano e che sparando a raffica - per il rin
culo - compie una conversione di 90 gradi fal
ciando chiunque trova nel suo raggio. Ma come 
per il compagno Augusto a Mestre, per Crelio 
Ramadori a Casale, per i sette alpbù di Malga 
ViIlalta e per tutti gli altri assassinati, i soldati" 
esprimeranno la loro sentenza contro i veri col
pevoli: un'istituzione militare che fa delle perso
ne carne da macello, e in questo caso il capitano 
Ciancianuso, e il comandante del gruppo squa
droni Genova Cavalleria, ten_ col_ Capochiani. 

rialismo occidentale (il 
quale otteneva così un dop
pio vantaggio: quello «mo
rale» che gli consentiva di 
lavarsi la coscienza - a 
spese altrui - per le per
secuzioni e i pogrom razzi
sti; e quello «materiale» 
che gli derivava dall'aver 
incuneato U/1 proprio ba
stione contro il risveglio 
dei popoli arabi). 

Dalla fondazione dello 
stato di Israele ad oggi, il 
volto del sionismo è uno so
lo: è quello della guerra 
e dello sterminio contro 
un popolo che non è mai 
stato, antisemita, e quello di 
un regime militarista che 
opprime, al suo interno, 
una parte sempre più 
grande della popolazione ~
braica che con i miti e la 
« missione », del sionismtJ 
non si è mai identificata. 
o sta cessando di identifi
carsi. 

La identificazione antisto
nismo uguale antisemitismo 

che i dirigenti di Israele 
hanno sempre cercato di 
accreditare, è in realtà una 
cinica mis tificatione, per 
giustificare il massacro St
stematico del popolo pale
stinese in nome delle sof
ferenze e delle persecuzio
ni di cui furono vittime 
gli ebrei europei." 

Le fantasie genocide di 
CoMa M eir, la quale can· 
didamente è giunta a con
fessare che la notte non 
riesce a prender sonno al 
pensiero che ogni ora na· 
scono decine d.i bambini 
palestinesi nei territori oc
cupati e nei campi profu
ghi: questo è il volto at
tuale del sionismo, che i 
popoli hanno condannato 
all'GNU. Una condanna po
litica e morale, senza la 
quale il ricordo e il rispet
to per le sofferenze, le vio-

,lenze e le persecuzioni su
bite dagli ebrei s,i trasfor
ma il1 una vergognosa ma
schera di ipocrisia. 

Un movimento che è destinato ad al
largarsi e con il quale dovrà fare i 
conti la giunta 

PALERMO, 11 - A po
che ore dalla grande ma
nifestazione che ha inva
so lunedì le strade di Pa
lermo, centinaia e centi
naia di famiglie sono an
date a occupare le case. 
Verso le Il di sera, oltre 
300 famiglie del centro sto-· 
rico sono partite dalla Kal
za, dalla Vucciria, dal Ca
po e da Castel S. Pietro 
e sono andate a occupare 
alla Roccella quelle 328 ca
se popolari, finite da anni 
ma mai assegnate, e che di 
fronte alla lotta dei senza 
casa di Palermo il Comu
ne e la prefettura si era
no coscientemente impe-

gnate ad assegnare, tentano 
do poi di sperdere nei 
meandri di una commissio
ne fantasma la consegna 
degli alloggi. Venti giorni 
fa, infatti, la giunta fan· 
faniana Marchello, stretta 
dalla forte mobilitazione 
che da allora è cresciuta 
giorno dopo giorno, aveva 
preso oltre a questo impe· 
gno anche quello di requi
sire case private_ Lunedì 
sera i senza casa di Pa
lermo si sono mossi. Una 
avvisaglia c'era già stata 
la sera prima quando una 
cinquantina di famiglie 
non organizzate avevano 

(CQ,ntmua a pago 4) 

PROCLAMATA LA « REPUBBLICA POPOLARE)} - PRIMI 
DEI PAESI PROGRESSISTI 

RICONOSCIMENTI 

Un giorno di festa e di lotta 
per il popolo dell'Angola 
Il discorso di Neto - Ultima provocazione del comandante portoghese: il 
paese consegnato « ai tre movimenti)) Grandi manifestazioni nelle vie 
Successi militari delle FAPLA - L'URSS ha riconosciuto la repubblica 
popolare 

(dal nostro inviato) 

LUANDA, 11 - Il popo
lo angolano ha festeggiato 
questa notte la conquista 
dell'indipendenza. 

A Luanda tutta la città 
ha partecipato al festaggia
menti manifestando fino 
all'alba nelle strade la pro
pria felicità e la volontà di 
continuare a ·lottare sino 
alla vittoria finale contro 
vecchi e nuovi nemici. 

. Gli ultimi militari porto
ghesi sono partiti ieri nel 
tardo pomeriggio, e la lo
ro partenza, senza inciden
ti di rilievo, rappresenta 
una grande vittoria dei po
poli angolano e portoghe· 
se e la possibilità per le 
Fapla di concentrare i pro· 
pri sforzi nella lotta con
tro i neocolonialisti degli 
eserciti invasorI al servi
zio dell'imperialismo. 

L'ultimo rappresentante 
del VI governo provvisorio 
portoghese, il commissario 
Cardoso, era partito ieri 
sera rivolgendo l'ultima 
provocazione al popolo an
golano. Né lui né alcun 
altro rappresentante del 
governo controrivoluziona
rio portoghese hanno ov
viamente voluto partecipa
re alla cerimonia di pro
clamazione dell'indi penden
za. 

Il potere in Angola, se· 
condo -i portoghesi, viene 
trasmesso ai tre movimen
ti di liberazione. 

Così pongono sullo stes
so piano i movimenti fan
toccio al servizio dell'im
perialismo ed il legittimo 
rappresentante degli inte
ressi del popolo angola
no; il Mpla, illudendosi di 
porre così le basi della 
vittoria del neocoloniali
smo in Angola. 

Nel tardo pomeriggio in 
tutti i quartieri di Luan
da è stata accesa « la fiam
ma dell'unità ». Intorno ad 
essa si è raccolta tutta la 
popolazione guidata da 
nuovi e vecchi combatten
ti della guerra di libera
zione. 

II presidente della Repubblica Popolare dell'Angola, Agostinho Neto 

A sera un gruppo di 
«combattenti del 4 feb
braio" ha trasportato la 
fiamma dell'unità attraver
so tutta la città. Dovun
que i compagni superstiti 
del primo nucleo che die
de inizio nel 1961 alla lot
ta armata contro il fasci
smo sono stati accolti e 
seguiti con grande entu
siasmo_ Quando la popola
zione e i «compagni del 4 
febbraio» sono arrivati di
nanzi alla ex prigione del
la Pide, obiettivo del pri. 
mo atto di resistenza ar
mata del popolo angolano, 
tutti si sono fermati a ri
cordare i migliaia di com
battenti caduti in 14 anni 
di lotta contro il fasci
smo, i compagni del 4 feb· 
braio hanno rinnovato n il 
giuramento per continuare 
a lottare contro tutti i ne
mici del popolo. 

Seguita da decine e deci
ne di migliaia di persone 
la fiamma è arrivata alla 

piazza del Primo Maggio. 
Verso le 23,30, scortato 

da decine di guerriglieri 
armati è arrivato sulla 
niazza il compagno Ago
stinho Neto. Il popolo ha 
continuato ~fìno alla mez
zanotte a manifestare il 
suo appoggio al Mpla. 

Un pioniere e un com
battente del 4 febbraio 
hanno poi issato la bandie
ra della Repubblica Popo
lare di Angola, nera e ros
sa e sulla quale è disegna
ta una semiruota dentata 
e un « katana» (machete 
africano) incrociati. In 
quel momento tutte le mi
gliaia di guerriglieri pre
senti hanno sparato in aria 
centinaia e centinaia dJi 
volte. 

Ha infine parlato il com
pagno Neto che a nome 
del Comitato centrale del 
Mpla ha proclamato di
nanzi all' Africa e al mon
do l'indipendenza dell'An
gola. Neto ha proseguito 

iinVlÌtando tutti ad osser
vare un minuto di silen
zio in ricordo dei compa
gni che sono caduti in tan
ti duri anni di lotta che è 
costato questo momento. 
Neto ha poi ripreso, pro
nunciando un importante 
discorso ed ha tracciato le 
grandi linee del futuro del· 
l'Angola. Fra l'altro ha det· 
to che l'economia sarà pia
nificata per servire il po
polo angolano e non l'im
perialismo, avendo l'agri
coltura come base e l'in· 
dustria come fattore deci
sivo_ Il popolo sarà al po
tere, il poder popular che 
le masse eserciteranno sa
rà la garanzia e il trionfo 
della rivoluzione. L'impe. 
rialismo, ha proseguito Ne· 
to, non si ferma, mentre 
il colonialismo tenta di im
porre un nuovo regime di 
sfruttamento attraverso i 
suoi lacché; la lotta di 
oggi è l'espressione di un 

(Contiuua a pago 4) 

I METALMECCANICI 
Giovedì, venerdì, sabato, si terrà al 

teatro lirico di Milano la confere'nza 
nazionale della FLM (il sindacato de
gli operai metalmeccanici) che dovrà 
decidere i tempi, le forme e gli obiet
tivi de/./a lotta per il rinnovo del con
tratto. La conferenza dovrebbe con
cludersi domenica con un'assemblea 
aperta alla Leyland-Innocenti, 

Da un punto di vista formale, si 
tratta del più importante avvenimento 
politico deN'anno, paragona bile alJe 
elezioni del 15 giugno. I meta/mecca
nici sono infatti, da sempre, la più 
numerosa, ,la più forte, la più com
battiva categoria di tutta la classe 
operaia: L'apertura . della lotta con
trattuale dei metalmeccanici offre un 
punto di riferimento per ricostruire 
attorno ad essa l'unità di tum i lavo
ratori italiano: non solo dei chimici e 
degN edftli impegnati nel rinnovo dei 
contratti in questi stessi mesi, ma 
anche di tutti gli operai minacciati di 
licenziamento, dei disoccupati orga· 
nizzati, dei proletari che occupano 
la casa e di quelli impegnati neN'au
toriduz.ione delle bollette delJ.a SIP 
e dell'ENEL, oioè nella lotta contro ii 
carovita. l'n fin e la lotta dei meta}lmec
canici può oHrire la spinta decisiva 
aN'apertura def:/a lotta contrattua1e 
di tfJtti i lavoratori del pubblico im
piego (ferrovieri, posteJegrafonici, in
segnanti, netturbini, tranvieri ecc.). 
DaMe decisioni che verranno prese 
sulla lotta dei meta/meccanici dipen
de per queste considerazioni, la sor
te del governo Moro che reggerà so
Ia se riuscirà a supèrare, senza forti 
scosse, la stagione dei contratti. Dal
Ia oadùta del governo Moro dipende 
inoltre il destino della DC cioè del 
regime che domina e che opprime la 
Italia da 30 anni e che è riuscÌ'ta a 
non pagare N prezzo della c.lamorosa 
sconfitta del 15 giugno grazie af./a so
pravvivenza del governo odiato e ri
fiutato da tutti i proletari. Dalle deci
sioni che verranno prese dall8 FLM · 
dipende infine la sorte della lotta per . 
l'ocoopazione: non solo nel senso 
che una loft.a come queNa dell'lnno-

, centi, dove si vogliono lioenziare pri
,ma 1.500 e poi tutt,i (4.500) gli ope
rai, può vincere solo se ha dietro tut
ta la forZ!a della classe operaia. Ma 
anche perché alcuni degli obiettivi 
che sono stati discussi durante le 
consultazioni per la piattaforma dei 
metalmeocanjci rigu8rdano diretta
mente il problema dell'occupazione: 
tali sono ad esempio la pregiudiziale 
che non si firma il contratto se le 
fabbriche chiuse non verranno riaper
te e gf.i operai licenziati riassunti; lo 
sblocco delle assunzioni ed il reinte
gro del «turnover» (cioè la sostituzio
ne con nuove assunzioni degli operai 
e degli impiegati che abbandonano il 
lavoro per anz'ianità o per autolicen
Z!iamento); la riduzione (di un'ora al 
giorno) dell'orario di lavoro a parità 
di salario ' (ed il rifiuto del lavoro 
straordinario perché, a parità di lavo· 
ro orari più brevi significano più oc
cupazione); il rifiuto della mobilità, 
cioè di andare ad occupare, accettan
do il trasferimento, quei posti di fa
vara che altrimenti i padroni dovreb
bero coprire con nuove assunzioni; il 

rispetto degli accordi (numerosissi
mi, ma mai rispettati) con cui i padro
ni si sono impegnati a fare nuovi 
investimenti e nuove assunzioni. Da 
un punto di vista sostanziale molte 
di queste questioni sono già state 
decJse in senso negati,vo. La FLM, co
me tutti i sindacati, non è un capo
lavoro ,di democrazia operaia. Sappia
mo che sono fortissime in questa fa
se di attacco frontale dei padroni 
contro il salario, l'occupa~ione, e tut
ti le conquiste operaie in fabbrica, le 
pressioni eseroitate sul sindacato da 
parte della Confindustria, del gover
no, dei vertici sindacali. In questa si
tuazione, le novità che ci si può at
tendere da questa conferenza non 
sono certo molte. Ma proprio per 
questo è giusto che operai, lavorato
ri, studenti, proletari, facciano sen
Ure il loro peso e la loro volontà. Sa
ranno sempre le masse, in ultima 
analisi, a decidere sul destino di 
questa lotta nelle fabbriche, nei .quar
Neri, nelle scuole, nelle piazze. 

Ci sono moite questioni che è giu
sto sottoporre ai delegati metalmec
canici: la richiesta di aprire subito 
la lotta contrattuale; /'impegno a ro
vesciare con la lotta i/ governo Moro; 
/'inclusione nella piattaforma con
trattuale degli obiettivi sull'occupa
zione di cui abbiamo parlato sopra, 
che sono gli unici in grado di oHri're 
a migliaia e migliaia di giovani una 
prospettiva di occupazione e di sala
rio; /'inclusione ne./la piattaforma di 
alcuni obiettivi rimasti assenti (l'abo
lizione dell'apprendistato, l'apertura 
del contratto per le ditte artigiane, ' 
quelle con meno di 10 addetti dove 
è concentrata la maggior parte degli 
apprendisti); l'estensione del diritto 
d.i assemblea e dello statuto dei la
voratori alfie fabbriche con meno di 
15 addet,ti; il rigetto dell'accordo sul 
pubblico impiego appena concluso 
tra governo e sindacati. Quest'accor
do infatti blooca le assun:doni in tut
to il settore pubblico. Ciò ha una du
plice conseguenza negativa, blocca 
l'assunzione di nuovo personale e 
nella scuola vanifica così l'obiettivo 
dei 25 alunni per classe, impedisce 
la difesa della scolariofà di massa, 
contribuendo a gettare milioni di 
giovani, respinti dalla scuola, nel 
mercato dei disoccupati; negli altri 
settori del pubblico impiego (ferro
vieri, pubblica amministrazione, etc.) 
chiude qualsiasi possibi/iofà di nuove 
assunzioni nell'unico settore dove i 
giovani laureati e diplomati hanno 
trovato lavoro negli ultimi anni. 

Questa conferenza si tiene a Mi
lana' dove lavorano centinaia di mi
gliaia di operai, dove la forza delle 
masse è fra le maggiori ,d'Italia, do
ve l'attenzione per questa scaden
za è più forte che mai. Per que
sto è giusto che la forza degli 
operai si faccia sentire per rivendica
re l'apertura immediata della lotta 
contrattuale, perché la lotta per l'oc
cupazione non si riduce ad una 
attesa degli investimenti dei padro-

/11;; per mostrare a tutti la disponibi
lità a lottare subito per gli obiettivi 
operai a partire da forti aumenti sa
lariali. 

Accordo F;at - Mirafiori: 
l'assemblea la fanno gli operai 

TORINO, 11 - Sull'ac
cordo Fiat si devono PTG
nunciare tutti gli operai: 
questa era l'indi'Cazione da
ta dalle avanguaI1die alla 
notizia che era stato rag
giunto l'accordo. Nelle in
tenzioni dei dirigenti FLM 
invece la discussione fatta 
alla conferenza dei metal
meccamcI torinesi (dove 
poco Imeno di un terzo dei 
presenti erano membri elet
ti nel corso della consul
tazione e gli altri operato
ri di leva e membri dei di
rettivi), doveva essere più 
che sufficiente. 

Così oggi alla meccani
ca 1 un coonpagno di Lotta 
Continua ha convocato lui 
direttamente un'assemblea 
nel refettorio a cui hanno 

partecipato più di 300 ope
rai; in mezzo all'attenzione 
generale, il compagno ha 
spiegato l'accordo, punto 
per 'punto, incentrando il 
suo intervento sulla neces
sità di bloccare i ,licenzia
menti e i trasferimenti, di 
ridurre l'orario in dtfesa 
dell'occupazione e iniziare 
immediatamente la lotta 
contrattua.le. La partecipa
zione operaia a questa as
semblea è stata massiccia 
alle meccaniche, anche 
perché sono cominciate ad 
arrivare le lettere a una 
trentina dei 200 operai che 
devono essere trasferiti al 
Lingotto (8 all'officina 74, 
22 alla 81) ed è già pronta 
la lista completa per i 200 
nomi. L'atteggiamento dei 

delegati del PCI è stato 
durissimo; hanno attacca
to personalrmente i nostri 
compagni accomunandoli 

. ai fascisti del SIDA perché 
si pemnettevano di critica
re la linea delle dirigenze 
sindacali, ed hanno cerca· 
to di impedire in tutti i 
modi l'assemblea. I cartel
li contro l'accordo attacca
ti dai nostri compagni al
l'interno della fabbrica al
le carrozzerie, sono stati 
strappati uno dopo l'altro. 

Oggi al secondo turno 
gli operai hanno intenzio
ne di continuare alle mec
caniche le assemblee 

Sul giornale di domani 
pubblicheremo iJ verbale 
del dibattito svolto si nella 
cellula di Lotta Continua. 



2 - LOTTA CONTINUA 

PASOLINI - Un dibattito 
sulla distruzione della • ragione 
Pasolini, 
la cris:i, e il PCI 

Il pcr, oggi, ha rivendi
cato la figura di Pasolini. 
E ha fatto bene, si è detto. 
Certo. Ma è tutto qui? Per 
esempio, quanto pesa in 
questo il dato largamente 
positivo che non si conce
de spazio, oggi, all'attacco 
lurido contro gli omoses
suali, e quanto invece ~ la 
vocazione ecumenica del 
pcr a rendere omaggio alla 
« cultura» cOII)unque con
sacrata? Cito, a mo' dr e
sempio, una frase letta di 
recente su Rinascita, dove 
un pensatore. del PCI par
la del « ... progressivo scol
lamento fra cultura e poli
tica borghese e del progres' 
sivo collegamento oggetti
vo della cultura come ta· 
le alla causa politica der 
socialismo ». Non è. un po' 
eccessivo? Non si confonde 
con un po' troppa disin' 
voltura la «causa politica 
del socialismo» con quell' 
inguacchio . che si chiama 
compromesso storico? E 
non è incredibile quell'ac
cenno alla «cultura come 
tale », che «oggettivamen· 
te» eccetera? Chi usa questo 
linguaggio trasforma la giu· 
sta convinzione che le idee 
vadano combattute con le 
idee, nella convinzione che 
le idee non debbano com
battersi affatto. Che c'è 
ancora una guerra dei po
poli contro l'imperialismo, 
che cJè ancora - ahimé -
una lotta fra le classi, ma 
che fra le idee la pace ' è 
fatta. Potenza della cultu' 
ra! Ora, che la cultura, in' 
tesa come corporazione, 
abbia avvertito salvo rare 
eccezioni, e con un consi
derevole ritardo sulla clas
se dei lavoratori manu ali, 
che partecipare ai , ricevi
menti nei salotti di Fanfani 
non è di buon gusto, è 
un fatto, e possiamo ralle· 
grarcene. Ma che la stessa 
cultura, intesa come cor
porazione, e salvo rare ec
cezioni, si dia un gran daf
fare a - ùimostrare l'impos
sibilità del comunismo, è 
un altro fatto, e solo l'op
portunismo . revisionista, 
sdegnoso dei principi perfi
no sul nobile terreno delle 
idee, può passarci sopra, 
e anzi rallegrarsene. Voglio 
solo aggiungere, di passag, 
gio, che queste operazioni 
sono facilitate dalla disat
tenzione o addirittura dal 
disdegno con cui nelle no· 
stre file a volte si tratta
no i problemi della , lotta 
sul terreno delle idee . . ·Per 
citare un marxista serio 'che 
si rivolgeva ai «politici »: 
«Vorrei pregare i cosid
detti uomini pratici di non 
sottovalutare le questioni 
ideologiche ». 

M;;t andiamo avanti, li
mitandoci a segnalare quan, 
to sarebbe fruttuosa un' 
analisi seria e costante del
la «politica culturale» del 
PCI, per documentare me' 
glia a quale grado di de
generazione sia approdato 
il tardorevisionismo. Un se' 
condo laspetto della questio
ne è questo: rivendicando 
la figura di Pasolini, che 
cosa contemporaneamente 
il PCI rinnega? Lo credo 
che rinneghi molto, della 
realtà presente, e della sua 
storia. Una storia delle 
borgate romane, per esem- ' 
pio, che non erano fatte 
solo né tanto di «emargi
nati» e di «sottoproleta
ri », ma di prol~tari, di po
polo, di edili e di ladro
ni che erano la base mili
tante del PCr. Gente che 
occupava le case, e che og-
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gi, con ben maggior forza, 
occupa le case, trovandosi 
il PCI contro. 

E veniamo al terzo a 
spetto: la polemica poli
tica, ({ antropologica» di 
Pasolini. E' forte la tenta
zione a ridurre il giudizio 
su Pasolini dentro gli sche
mi dell'analisi personale 
(Pasolini stesso ha costan
temente esibito questa chia· 
ve di autointerpretazione, 
ed è na turale che fosse co
sì): l'omosessuali tà la figu
ra della Madre, e via dicen
do. Mi guardo bene dal di
sprezzare questa strada 
dell'interpretazione, ma mi 
pare che valga la pena di 
ricordarsi che ce n'è un' 
altra, che i comunisti non 
possono ignorare né trascu' 
rare, anche quando la psi
canalisi più o meno rive
duta tiene il campo delle 
idee correnti, ed è la stra
da dell'interpretazione so
ciale, del rapporto con la 
lotta di classe. Che cosa ha 
rappresentato in q uesto 
senso la battaglia politica 
dell'ultimo 'Pasolini? lo cre
do, e mi scuso per la sche
matizrozione, che abbia 
rappresentato esattamente 
il punto di vista di quella 
piccola borghesia che Paso
lini aborriva. Nella sua po· 
lemica veemente contro ' il 
consumismo come veicolo 
di una «mutazione antro
pologica", dell'imborghesi
mento del proletariato, Pa
lini non sapeva vedere la 
perdita di autonomia, la 
progressiva~< proletarizza
zione » della piccola borghe
sia. (Bisognerebbe tenerne 
conto, quando si tratta del 
Pasolini del '68, e della sua 
« clamorosa» sfida al mo· 
vimento degli studenti; in 
re;l!tà, assai più che di una 
dich iarazione di guerra, la 
poesia sui poliziotti fu il 
suo biglietto da visita, il 
suo modo di chiedere e 
conquistarsi un diritto di 
parola fra gli studenti, al 
quale' teneva molto, come 
dimostrò la sua ostinata 
presenza nel movim ento. 
Del resto, dopo il. '68, Pa
solini venne a lavorare con 
Lotta Continua . No?) Nella 
sua polemica contro il 
« consumismo» - ìl veico: 
lo capitalista di u n «livel' 
lamento sociale» che faceva 
sproloquiare .allora della 
classe operaia integrata, e 
che nel '69 portò fuDri la 
sua vera faccia, quella del
l'egualitarismo, della pari
ta operai-impiegati, dell'e
gemonia operaia- Pasolini 
era fuori e contro il PCr. 
Contro un PCI che del con
sumismo e dello sviluppo 
produttivo aveva fatto ' il 
suo mito, che si era fatto 
un pu nto d i onore di con
tendere a Valletta !'inven
zione della «vetturett'a ». 
contro un PCI ' che mentre . 
il capitalismo marciava, ne 
cantava 'le magnifiche .sor
ti, e al massimo ne lamen
tava i ritardi. Pasolini era 
contro il PCI perc4é era 
contro il capitalismo; ma 
il suo era l'anticapitalismo 
romantico di chi rimpiange 
un mondo che scompare -
ed era anche un modo di. 
essere del PCI che s'compa
riva, quello raffigurato nel
le favole-volantini che Pa
salini aveva scritto nella 
sezione del PCI per i pove
ri di Casarsa - un mon
do di cui è parte, e non 
sa andare oltre quell'oriz· 
zonte, e nel nuovo vede e 
denuncia la rinascita del 
vecchio, fino al punto di 
non saper riconoscere nel
la rivoluzione culturale dei 
giovani operai se non la lo
ro capitolazione di fronte 
ai modelli di abbigliamen
to ({ borghesi »! 

E tuttavia Pasolini si è 
« riadattato » al PCI 'proprio 
nella fase in cui il PCI 
maturava l'evoluzione del
la sua «politica delle al
leanze » verso l'approdo del 
dialogo privilegiato col 
grande capitale, con quel
li che una volta erano gli 
orrendi . monopoli. Come 
mai? Non credo che la spie
gazione sia difficil~, anche 
se immagino quanto poco 
persuasiva sarà per i cul
tori più raffinati dell'intro
spezione psicologica. Mi 
pare che sarebbe perfino 
facile datare questa «svol
ta », sulla scorta di arti
coli espliciti. Ci sono cose 
grosse di mezzo, nel bre
ve tempo che' separa il Pa· 
salini simpatizzante per 
Lotta Continua dal Pasoli
ni che ritorna - con dub
bia convinzione - nel PCI. 
C'è l'inflazione, e con essa 
lo scatenamento selvaggio 
di quei meccanismi di di
saggregazione della gerar
chia sociale di cui il «consu
mismo» era una pallina 
metafora; e c'è la crisi mon
diale, la recessione . Può 

darsi che Pasolini abbia 
ritenuto che fosse venuto 
il momento della verità per 
le sue idee, per le sue in· 
tuizioni: non deve aver imo 
piegato molto ad accorger
si che si trattava del con
trario. Chi voglia ricostrui
re le avventuare della «cul
tura» borghese, dovrebbe 
tornare a quel succulento 
periodo di follia sfacciata 
che fu la crisi petrolifera 
e il suo uso « auster0 ». Tut· 
to d'un tratto, Pasolini si 
trovò di fronte la 'Stampa 
e il Corriere della Sera che 
sfornavano editoriali ulti
mativi:' o la catastrofe, o 
la fine del consumismo e 
il ritorno allo stato di na
tura; gli operai sarebbero 
tornati nei campi, si spie
gava, con il corredo foto
grafico dei bellimbusti che 
giravano a cavallo o in tri
ciclo per le strade della 

. capitale Fiat finalmente ri
sabaudizzata. 

E mentre Agnelli riscò· 
priva che passeggiare a 
piedi la domenica ritempra, 
e riduce l'assenteismo, e 
gli attici dei grandi ricchi 
si riempivano di belve di 
ogni ordine e grado (lo 
sapevate o no che una del
le nuove voci del passivo 
della nostra bilancia dei 
pagamenti sta nell'iiTIoor
tazione selvaggia di bestie, 
in ,particolal]e feroci, da 
mettere nel serra glia do
mestico di una borghesia 
che torna alla «natura »?) 
anche il PCI faceva la sua 
parte, tanciando il «nuovo 
modello di ,sviluppo» e la 
« nuova » morale proletaria, 
quella del sacrificio. Paso
lini scrisse - se non mi 
sbaglio - che si trattava 
della grande occasione, che 
era venuto il momento per 
il recupero 'dei valori. , Dev' 
essersi ricreduto in fret
ta, ripeto, perché tutto 
quello spazio sul Corriere 
della Sera, tutta quella sin
tonia con gli. editoriali eco· 
logici di Gaspare Barbielli
ni Amidei (chi ·é? Non im
porta) non potevano nori 
insospettire. 

Promettevamo una gran 
strage, e si sono mangiati 
un lucherino; prometteva: 
no la vita primigenia, e han
no chiesto il blocco dei sa- , 
lari. 

La sperarna di Pasolini 
cadde presto, e restò da 
una parte iI· responsabile 
adattamento ad PCI - una 
grande forza, dopotutto -
dall'altra l'invettiva contro 
una crisi ridotta a pura ca
tastrofe, degradazione, sca
tenamento di violenza e di 
criminaiifà. Il rapporto ç:ol 
PCI sembrava essere, per 
Pasolini, l'ancoraggio mini
mo a una posizione politi
ca dal quale muovere ver
so una sempre più freneti
ca avventura pubblicistica 
aH:insegna del catastrofi-

. smo e dell'irrazionalismo. 
In questo approdo «cultu
rale» Pasolini non era affat
to solo, anche se isolato 
appariva o voleva apparire 
in virtù della forma del suo 
discorso pubblico. Per e· 
semFllificare, jl suo con
traddittore uffiGiale, Mora
via, non ne è così lontano, 
anche se amministra più 
giudiziosamente il suo ar
·senale letterario e la sua 
vita privata. 

Se queste cose hanno un 
senso, al di là della sche
matizzazione grossolana si 
possono fare molte conside
razioni. Mi limito a farne 
una . Nella vicenda «estre' 
mistica» di Pasolini si ma
nifesta al di là del pro· 
blema dell'« intelletuale» o 
dell'« artista", il problema 
sociale della, dislocazione 
materiale e ideologica di 
una serie di strati che tradi· 
zionalmente (e confusamen· 
te) si definiscono « interme
di », che la lotta operaia 
e la crisi hanno investito 
con una forza tempestosa. 
La lotta sull 'esito di que
sto sommavi mento è da 
lungo in corso, ed è desti
nata a continuare. L'aspetto 
« ideologico» di questa lat· 
ta non deve essere sottova· 
lutato. La sicurezza - e 
la generosità - con cui 
compagni operai e proleta. 
ri - non solo i militanti 
e i dirigenti rivoluzionari, 
come Pelle, ma i proleta
ri dei quartieri - parlano 
della .morte di Pasolini, 
senza dover affidare a una 
caduca «pietà» la propria 
capacità di solidarizzare 
e di andare oltre, è altra 
cosa dal disorientamento o 
dal catastrofismo che altro
ve si esprime, mostrando 
la resistenza e la paura di 
quello che cambia, dentro 
e contro la fiducia razio
nale in quello che cambia, 
e nella possibilità di cam
biare con esso. 

Clemente Manenti 

Ug'uaglianza 
dei "diversi" 

Cari compagni, da ado· 
lescente e poi anche dopo, 
prima di impegnarmi nella 
politica, ho conosciuto il 
dramma dell'omosessuali
tà; allora vissuta come una 
spina o una malattia, oggi 
accettata da me con sere
nità e con la consapevolez
za di essere profondamen
te uguale agli altri. 

Perché la morte di Pa
salini non sia vana, nel 
più profondo suo significa
to vorrei che dal nostro gior
nale, tra compagni, da au
tentici rivoluzionari senza 
peli sulla lingua, senza le 
ipocrisie borghesi, si pre
cisasse anche con accani
mento che questo omicidio 

è avvenuto in occasione 
di un incontro omosessua
le costruito secondo le mo
dalità proprie della repres
sione. Pasolini la prima 
violenza l'ha subita dall' 
ambiç!nte di merçla che lo 
ha nevrotizzato. Siccome 
tale repressione sessuale è 
politica, è lotta politica, è 
un elemento della lotta di 
classe, è rivoluzionario gri
dare contro la repressione 
violenta dell'omossesualità, 
contro -le repressioni e an
che le stragi che si com
piono per ragiOlai sessuali 
in nome di una morale 
fondata sul tabù e sulla 
paura. Dobbiamo ricostrui
re una nuova morale fon-

data sul confronto e sulla 
ragione, operare una libe
razione che non è liberti
naggio. bensì dialogo,con
sapevolezza, comprensione. 
Non basta dire: pietà per 
gli omosessuali; bisogna 
partire mettendo in crisi 
la propria sessuali tà, il 
proprio ruolo, scondizio
narsi dal maschilismo e 
dall'antifemminismo, capi
re che siamo tutti uguali 
nelle nostre diversità, co
me siamo tutti diversi nel
Ia nostra « normalità ». Ab
biamo tutti diritto, e non 
è né vergognoso né anti
rivoluzionario, di dare e 
ricevere amore. 

Paolo Galante 

A tutti • • 

Vogliamo informare tut
ti i compagni degli impe~ 
gni in corso circa la dif
fusione di materiale inter
no, e del loro rapporto 
con la situazione finanzia· 
ria. 

N ell'ultimo periodo, è 
stato distribuito il primo 
resoconto dell'inchiesta sul
la situazione di alcune se
di; l'uso del ciclostilato ha 
limitato di molto la circo
lazione di questo testo. 
Due documenti successivi, 
quello sull'organizzazione 
di massa e la questione 
della forza, e quello sui 
problemi dell'organizzazio
ne rispetto a/.1'esperienza 
di Napoli, sono stati diffu
si a stampa, in un nume
ro di copie adeguato, ma 
con un considerevole ag
gravio di spesa. 

Per la circolazione in
terna di questi materiali, 
e dei prossimi, si registra
no ancora qua e là iner
zie o trascuratezze ingiu
stificate, che spesso ritar
dano la distribuzione, e a 
volte arrivano a provocare 
il fatto che ci sono sedi 
minori o singoli compagni 
ai quali i documenti non 
arrivano. Questo non deve 
essere tollerato. Invitiamo 
dunque le sedi maggiori 
alla massima responsabi· 
lità; invitiamo altresì le 
sezioni e le sedi minori e 
gli stessi militanti singoli 
a far valere il proprio di
rit to a disporre del mate
riale scritto, dei cui temo 
pi di diffusioue il giornalI! 
avrà cura di informare 
tempestivamente. 

In questi giorni, stiamo 
stampando un numero del 

I compagni 
giornale dei Proletari in 
Divisa, e subito dopo il 
primo numero della nuo
va serie del Bollettino ope
raio. Contemporaneamente, 
stiamo per mandare in 
stampa un importante opu
scolo, che contiene un am
pio testo, curato dal com
pagno Enzo Piperno, sulla 
lotta per l'occupazione, sul 
funzionamento del collo
camento e i problemi po
litici che pone rispetto al
t'organizzazione dei disoc
cupatil ecc.; e un testo, re· 
datto dal compagno Furio 
Di Paola, sui pr.oblemi del 
programma economico, del
la riconversione produtti. 
va ecc. Si tratta di docu
menti di g.rande utilità per 
l'intervento e il dibattito 
politico, di agevole lettu
ra, anche se di necessità 
non brevi. Il costo della 
loro stampa è alto. 

Ancora, ed è in ' questo 
momento la cosa 'più im, 
portante, stiamo preparan
do la pubblicazione e la 
diffusione interna del ver
bale delle ultime due ses
sioni del Comitato Nazio
nale, sui problemi della 
nuova fase , dell'organizza
zione di massa, e dei com
piti della nostra organizza
zione. Per il rilievo di que
sti temi, e la ricchezza 
del dibattito che si è svi, 
luppato, il Comitato Nazio, 
naIe ha deciso che ne ve
nisse dato un resoconto as
sai ampio. Esso consentirà 
a tutti i compagni di con
frontarsi, prima che con le 
conclusioni provvisorie del
la discllssione, con il /1/0-
do in CL/i si è svolitl, po
tendo riconoscervi - cre
diamo - i problemi prin-

cipali che stanno al centro 
dell'attenzione in ogni no
stra sede. In termini pra
tiCi, questo vuoi dire che la 
slesura in questa forma 
del verbale, oltre a richie
dere un certo tempo -
che non andrà, comunque, 
oltre la fine di questa set
timana - . abbraccia un nu
mero moìto alto di pagine 
- più -di 250 cartelle circa. 
La vivacità del verbale, 
come ogni resocontò di in
terventi orali in una di
scussione, permetterà una 
lettura agevole ad onta 
della lunghezza. Resta tut
tavia, assai pesante, il pro
blema del costo per la car
ta e la stampa. 

Altre opportuni'tà di pub· 
blicazioni - per esempio 
il materiàle elaborato per 
le riunioni centrali dei va
ri seI tori di intervento sul
la scuola - sono subordi
nate alla disponibilità fi
rzal1Ziarza. 

Infine, il giornale è an
cora costretto a uscire a 4 
pagine, con grave danno 
per la sua programmazione 
e per la sua qualità; e allo 
stato attuale non è possi
bile dire quando polrà tor
nare alle sei pagine. 

Sono altrettante ragioni, 
che sottoponiamo all'atten
zione di tutti i compagni, 
per motivare ancora, se ce 
ne fosse bisogno, il massi
mo impegno nella solto· 
scrizione di massa. La lolta 
di classe è in buona salu
te. Anche a noi ne viene 
una benefica cura, e una 
buona sa/ul e. La sottoscri
ziolle cii massa ne è una 
misura, una fra le più im
portanti. 

Mercol edì 12 novembre 1975 

Bolzano - Cresce 
. , 

la mobilitazione ' in vista 
del processo contro 
Mughini e altri 1 compagni 
Assolto il sindacalista Ulderico Micocci incriminato per 
aver letto un comunicato dei soldati in occasione di uno 

l'ex sciopero generale - Rimandato il 
direttore del nostro giornale 

processo contro 

BOLZANO, Il Ieri 
mattina la Corte d'Assise 
di Trento è stata costret
ta ad assolvere dall'accusa 
di istigazione dei militari 
a disobbedire alle leggi, il 
sindacalista Ulderico Mi
cocci, della Fulc, incrimi
nato per un comunicato 
dei soldati letto in occa
sione di uno sciopero ge
nerale. Il solito Pm Agno
li aveva chiesto otto mesi 
di condanna ma la corte 
lo ha assolto definendo la 
lettura del comunicato un 
appello ai « soldati» e non 
una istigazione. Il proces
so che si doveva tenere 
oggi in corte d'assise con
tro Fulvio Grimaldi, ex di· 
rettore del nostro giorna
le, per un bollettino re
gionale Pid distribuito a 
Bolzano nel gennaio '73 è 
stato ritrasmesso all'ufficio 
del Pm perché Grimaldi 
non era stato interrogato 
in istruttoria, né accusato 
in modo processualmente 
corretto. Il processo deve 
quindi iniziare, nuovamen
te in istruttoria; la mobi
litazione contro questa se
rie di processi cresce in 
vista di quello più impor
tante del 13, che vede im
putati Giampiero Mughi
ni e altri sette compagni, 
come già riportato dal no
stro giornale nell'edizione 
di domenica. Per il sette 
era stata indetta dal comi
tato per la dDfesa dci dirit
ti politici e civili dei mi
litari, per il quale si è co-

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

IL GIORNALE 
PERIODO DAL 1/11 - 30/11 

Sede di ROMA: 
Sez. Casalbertone M. En

riquéz: Roberto 10.000, ven· 
dendo il giorna~e 5.000, Re
nato simpatizzante 1.000, 
Giorogio PIO 3.000, Carlo 

I sirmpa:tizzante ,1.000. 
Sede di PISA: 

Sez. Centro: ospedalieri 
80.000, i militanti 11.500, 
CNR 500, .un operaio dei 
macelli 1.000. 
Sede di TERNI: 

Mauro 1.000, a:ssemblea 
geometri 2.360, Giuliana 
1.700, Flora zia di un com
pagno LOOO, madre di un 
compagno - LODO, Franco 
1.900; Sez. PCI Narni Sca
lo 1.500; Alv.iero metal
mtlc{;anico Narnesè 1.000, 
Enrico 5.000, Daniela 500, 

. ad UTIa cena 4.000, Sergio 
1.000, vendendo i-I giornale 
all·Itres 1.500, vendendo Ì'l 
giornale 3.540. 
Sede di LECCE: 

Tito 10.000, raccolti ana 
Università 10.000. 
Sede di IMPERIA: 

I compagni >di Albenga 
5'.000. 
CONTRIBUTI I N D I V I, 

DUALI: 
Un 'PID e la sua compa· 

gna 2.000. 
Totale 167.000; totale'Pre

,cedente 4.930.655; totale 
comples.si:yo 5.097.655. 

Il totale precedente è di
minuito di L 109,855 -pub
blicate due volte. 

stituito a BoLzano un co
mitato promotore, un di
battito a Vipiteno. Un e
norme schieramento di ca
rabinieri e di ufficiali in 
borghese, impegnati in una 
massiccia scheda tura, ha 
cercato di creare il coro 
dane sanitario intorno al 
luogo della manifestazio
ne, il che non ha impedito 
a molti soldati di arrivare. 

Con sopresa si è però 
scoperto che il portone era 
sbarrato su ordine del sin
daco. Il comitato ha pro
testato vivacemente con 
un comunicato, al quale 
hanno aderito la Cgil, Cisl, 
Uil, Pci, Psi, Pdup, Flm, 
Flc, comitato interscolasti
co, Lotta continua, Kom
munistisches Kolliktiv. Il 
comitato, venuto a sapere 
che pe/santi intimidazioni 

sono state fatte nelle ca
serme nei confronti dei 
soldati, ha preannunciato 
una 'denuncia degli ufficia
li che hanno letto un or
dine del giorno inviato di
rettamente dal comando 
del quarto corpo d'armata. 

In occasione del dibatti
to indetto dal 'comitato di 
Bolzano, le minacce si so
no ripetute. 

L'assemblea ha avuto co
munque un grosso suc
cesso per la partecipazio
ne di un centinaio di sol
dati, le relazioni stimolanti 
dei compagni avvocati Ca
nestrini e Lanziger, la let
tura delle adesioni dei sol
dati di tutta la proVincia 
e di un comunicato di so
lidarietà del sindacato 
girnalisti del Trentina Al
to Adige. 

TRAGLIATELLA (ROMA): GLI STU
MI'GLIORA
PUBBLICI 

DENTI 
MENTO 

CHIEDONO UN 
DEI TRASPORTI 

lli!ri gli studenti di Tragliatella (Roma), appoggiati 
dai genitori e dai professori, hanno indetto uno sciope
ro ad oltranza; richiedono infatti, 'che l'attuale rete dei 
trasporti pubblici venga ampliata. Fino ad oggi gli 
studenti sono infatti costretti a percorrere 8 chilometri 
a piedi per rec-a-rsi a scuola. 

ROMA: OCCUPATA 
CATTOLICA 

L 'U N IVERSIT A' 

Ieri l'università cattolica di Roma è stata occupata 
da circa trocento studenN. L'occupazio!1e è avvenuta 
perché la diTezione dell'unwersità voleva trasferire gli 
studen ti . nei looali di un convento poiché proprio oggi 
sca.deva il conrratto di affitto delle paUazzine dove abi
tuabmente sono situate le aule. Gli studentri. chiedono 
inoltre l'istituzione degli appelli mensilli, là piena agibi
lità politica, la gestione del cineforurrn e delile attività 
sportive. 

GELA: ANCORA LOTTE PER L'EDILI
ZIA SCOLASTICA 

Ieri a Gela vi è stato uno sciopero generale çlegli 
studenti che ha visto un'imponente partecipazione da 
tutte le scuole della città. Nella piattaforma dello scio
pero si richiedeva: il rilancio dell'ediliZJia scolastica, il 
potenziamento dei servizi dei trasporti urbani, costru
zione di una casa dello studente, il problema del caro 
'libro, 25 alunni per olasse. 

TORTOLI' (Nuoro) 4 

Da due giorni gli stu-dentri. dell'istituto Tecnico Indu
striale mantengono l'occupazione dehl'edifido: la loro 
lotta verte sull'edilizia scolastica. Da vario. tempo in
fatti le condizioni di studio si sono fatte dJisastrose: le 
aule, oltre ad essere poche, cadono a pezzi, i laboratori 
sono da tempo inagibHi. Gli studenti hanno risposto alle 
minaccie del preside d~ chiamare la polizia con un'affoi
lata assemblea. 

NAPOLI 
Gli studenti ·del M. Pagano nn dall'inizio della scuola 

sono in lotta a causa della solita mancanza di laboratori 
scientifici e linguist1ci, palestre e a'ltre strutture di 
vario genere, mancano circa SO aUlle sulle 98 occorrenti. 
Gli studenti hanno indetto per oggi uno sciopero di 
zona richiedendo l'assunzione di personale non docente • 
e la costruzione entro il !prossimo anno di un nuovo ITC 
nella zona Flegrea. 

AVVISI AI COMPAGNI 
TESSILI ABBIGLIAMEN

TO. 
Tutte le sedi che svol

gono intervento in questo 
sett'Ore devono richiedere 
con la massima urgenza 
il verbale deN'ultimo coor
dinamento nazionale alla 
sede di Prato, in via Bac
cini, 19. 

LATINA 
Mercoledì 12 alle ore 17 

al cinema Tirreno, assem
blea dibattito e mostra, con 
la partecipazione di giuri
sti democratici, sul pro
cesso Lopez. 

DIPENDENTI ENTI LO
CALI 
Giovedì 13 ore 18 riunio

ne dei dipendenti enti lo
cali della Toscana interna 
e litorale nella sede di L.e. 
di Firenze via Chibellina 70 
rosso. 

TORINO 
Mercoledì 12 ore 21 attivo 
lotte sociali. O.d.G.: valuta· 
zione accordo SIP e prose
guimento della lotta. De
vono esse re presenti tutti 
i com pagni c he in tcrven
gono sul sociale di tutte 
sezioni in particolare quel, 
le della provincia. 

FERROVIERI 
Oggi alle 15 coordinamen

to del nord a Milano via de 
Cristoforis 5 .. 

Ord. l) il convegno dei 
CUB; 2) la situazione negli 
impianti. 

Devono partecipare alme
no un compagno per città. 

COORDINAMENTO PRO
FESSIONALI DEL SUD 
Domenica 16, ore 9, nel

la sede di Bari, via Celen-
tana 24, tel. 583481. Dove es, 
sere presente un compa
gno per ogni provincia di 
Campania, Abruzzi, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Si-ci-

olia. 

ORISTANO 
Domenica 16 ore lO V. Sol
ferino 3 a ·Oristano Com
missione Femminile Regio
nale O ,d.G.: ripresa campa
gna sull'aborto. Devono par
tecipare tutte le compagne 
di Sarule, Gavoi, Ierzu, La
nusei, Sedile, Olbia. 

ROVERETO 
II Circolo Ottobre di Ro· 

vcreto presenta mercoledì 
12 novembre, ore 21, Ci
nema Sup,ercinema, Karl
mal-xstrasse, s pct tacolo del 
illlovo Canzoniere I ta-

~iano con A. e - P. Ciar
chi, Ivan della Mea, 
G. Marini, P. Pietrangeli, 
R. Rivolta, A. Zanchi. 

Ingresso con tessera lire 
1.200. 

TORINO 
Sabato 15, assemblea 

provinciale operaia al sa
lone IACP, Corso Dante 
14, inaetto dalle cellule di 
Lotta Continua. L'assem
blea inizierà aiole ore 9,30 
e durerà tutto il giorno. 
L'ingresso ai compagni 
esterni è limitato a 2 per 
sezione. 

ROMA 
Sabato 15, alle ore 17,30, 

spettacolo per i lettori di 
« Lotta Continua » al prez
zo di lire 1.000 di «Su, 
cantiam... ridendo e can
tando qualcosa ti... FO », 

testi di Dario Fo, musiche 
di Enzo Jannacci e Fioren
zo Carpi , inteIlPretato da 
" Gli inquilini del piano di 
sotto» (Milly Falsini, Gioac
chino Mazzoli e Renzo Ri
natdil' accompagnati al pi:3,
no da Giovanni Massucci. 
Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione Giancarlo 
Trovato. 

Teatro del Pavone, via 
Palcl-mo n. 28. 
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FIAT MIRAFIORI: UN OPERAIO DEL
L'OFFICINA 01/92 RACCONTA 

"Siamo 
Milano conferenza operaia- il PCI' Dichiarazione del com~ato estero del MIR 

• I • - . La repressione 
in lotta dal 
24 ottobre ... " 

~~~~~~mla sua distanza dall~ C~~~b~~ non può fermare 
pane Ilo d'allarme deve a- to alle scelte del governo I . 
ver continuato a suon'are UN COMPAGNO ATM: « Nella e quindi siamo da capo ». t 
incessantemente negli uf- De Carlini, segretario • r · SI S e n z . 
fici dei massimi dirigenti sezione tutto va bene, i problemi della camera del lavoro, 
del Pci; infatti per i mili- d I ha poi confermato che sul-
tanti del Pci, specialmen· vengono quan o siamo tra e la diversificazione produt-
te in questi ultimi tempi masse, e' l'I che faccl"amo c"llecca» tiva bisogna entrare nel 
durante la consultazione merito, anche se lui ov-

Un'ora di scjopero al giorno e quoti
diane assemblee decidono come pro
seguire la lotta - Obiettivo l'abolizio
ne ' del 2° livello e passaggi auto
matici di categoria 

fra i metalmeccanici qual- viamente non l'ha fatto, e 
cosa non ha funzionato co- UN COMPAGNO IMPERIAL: ({com' che parlare di contratti 
me doveva e come forse oggi con la crisi che c'è, 
ci si aspettava: tra le mas- è difficile spiegare agli operai è proprio riduttivo e me-
se troppi conti 'non sono che 1"1 nuovo~ meccanl"smo di" SVI". schino e che il vero pun· 
tornati. to irrinunciabile nelle piat-

Questa la realtà che ha I I d" d" t" taforme contrattuali è il 
spinto in tutta Italia all'at- Uppo non vuo Ire ce Imen I e poter contrattare gli inve-
tuazione celere delle « con- opportunismi.""» stimenti. 

Nella .mia officina, la 01/ 
92 della Meccanica 3 di 
Mirafiori, siano in lotta dal 
24 ottobre per i passaggi 
automatici di categoria. ' 
Facciamo un'ora e mezzo 
di sciopero al giornO'. La 
decisione -l'abbiamo presa 
in assemblea: hl pretesto 
è stato il fatto che la dire
zione non si decideva a in
contrare i delegati per di
soutere appunto la que-
1St ione delle categorie. In 
questa assembka è emer
so subito in mO'do molto 
,chiaro il punto di vista 
operaio sui passaggi auto· 
matici. 

Gli obiettivi centrali del
la nostra lotta, sono infat
ti l'abolizione del secondo 
liveLlo e la ·richiesta ohe 
gli operai vengano assunti 
direttamente al terzo, il 
passaggio automatico in 
tempi brevi (un anno, un 
anno e mezzo al massimo) 
dal terzo al quarto e in 
tempi stabiliti dal quarto 
al quinto livello. «Un ope
'Taio delle linee che -lavora 
come un pazzo 8 ore avreb· 
be diritto all'ottavo [ivel· 
lo! Vogliamo 'le categorie 
per.ché vuoi dire avere più 
soldi: almeno 20 mila li
re, e in questo periodo di 
inflazione sellvaggia ne ab
biamo urgente bisogno». 

Il punto centrale di que
sta lotta, che voglio sotto
rineare, è che la sua ge
stione è completamente in 
mano agli operai e alle 
avanguardie autonome. E' 
l'assemblea, che si riuni
sce tutti i giorni durante 
lo sciopero e talvolta an
chc nei refettori , peu: spie
gare la nostra lotta agli 
autisti e agli altri operai 
che non ne sono diretta
Imente coinvolti, ohe deci
de come andare avanti E' 
nell'assemblea che la linea 
'sindacale sul1e categOTie 
con la rotazione e la pro
fess'ionalità è stata scon· 
fitta: ,fra gli operai gli 
scatti devono essere auto
matici. Stabilite ques,te co
se, i delegati sono diven
tati degli ostaggi in mano 
agli operai: alle trattati· 
ce, come poi s.piegherò me
gl:io, sono costretti a por
tare avanti il nostro punto 
di vista. 

Un'altra cosa secondo 
me molto 'importante è 
ohe, a partire da questa 
lotta, La diSCUls'sione nel~a 
officina tra gli operai, si 
è allargata su tutti i temi 
centrali dell'attuale situa
zione politica. Nel'le as· 
semblee non si parla sol
tanto dene categorie, ma 
dena crisi , delLa cassa in· 
tegrazione, del'la mobilità, 
del congerno, dei prezzi e 
del contratto. 

In tutte le assemblee 
che abbiamo fat.to, si è 'ri· 
badito che nessun trasfe
r~mento deve passare, che 
è ora 'di tfinirJa col rincor
rere le esigenze produtti
ve del padrone: se Agnelli 
vuole aumentaTe la produ
zione, assuma più operai, 
rinnovi il turn over. 

Nell'assemblea di ieri si 
è discusso molto del gover· 
no: gli operai nei loro in· 
terventi hanno detto che 
questo governo se ne deve 
andare, che è un governo 
« fantoccio» con oui non 
è possibile raggiungere ·nes· 
sun accordo. 

La lotta va avanti così: 
con queste assemblee qua· 
'tidiane nene officine e da· 
vanti gli uffici durante le 
ore di 'sciopero che ci ser· 
vono per decidere come 
proseguire e per avere 
sempre il polso del1a si-
tuazione. . 

Venerdì c'è stato un bel
l'episodio. Alla vigilia de'I
la festa dei mOTti la Fiat 
tutti gli ann i organizza una 
commemorazione con die
ci minuti di fermata. Noi 
quest'anno stavamo scio
perando, a~lora i morti li 
abbiamo commemorati a 
modo '!lostro, ricordando i 
caduti contro il fasdsmo 
al canto di Bandiera 
Rossa. 

Una prima vittoria con 
questa lotta l'abbiamo ot· 
tenuta: la direzione è sta
ta costretta ad accettare di 
trattare. Alla trattativa, 01-
~re al comitato di qual i
ftca, vanno .i nostri dele
gati e come ho detto prima, 
sono costretti a portare 
le nostre esigenze. Poi de
vono puntua!Jnentc riferi
re come è andata. Vorrem
mo andarci tutti noi in 
massa; ma il luogo dove 
si riuniscono è troppo lon
tano, alla porta 5. Ora le 

avanguardie si pongono il 
prolYl.ema di come andare 
avanti, fermo restando che 
non si cede finché non si 
è ottenuta una vittoria. 
Uno dei principali plfoble
mi è coinvolgere nella lot
ta anche gli autisti, sui 
loro obiettivi (il passaggio 
al quinto livello). 

Gli autisti 'SOno una ca
tegoria molto importante, 
perché se si ·fermano loro 
si blocca tutto il trasporto 
merci. 

Ci troviam'J di fronte al 
problema dclla cosÌ1uzio
ne, a partire da questa lot
ta, dell'OTganizzazione au
tonoma che porti avanti 
tutti questi obiettivi s~a in 
vista della risposta alla cas
vista alla Tisposta alla caso 
sa integrazione con l'indi
cazione del rientro in fab
brica: di un organiiSlmo 
cioè che raccolga tutte le 
avanguardie che su questo 
programma sono d'accor
dO'. 

La mia è una officina 
dove fino al contratto del 
'69-'70 non esisteva Uotta: 
anzi, gli operai andavano 
a lavorare anche la dome
nica! Poi c'è stata la gran
de ondata dei trasferimen· 
ti «puniti'V'i », «politici », e 
parecchie a'Vanguardie che 
'lavoravano .in linea sono 
state mandate qui. Anoh'io 
erO tra quelli : fui accom
pagnato qua dai capi. Ma 
possiamo ldire ohe questa 
manovra ad A!gnelli gli si 
è ritorta contro: appena 
arrivati qui ci siamo posti 
il problema di come Ol'ga
nizzare le lotte in vis,ta di 
quel contratto. 

Ieri si è svdlta un'as
semblea degli operai dclla 
meccanica a. cui hanno ipar
tec1pato ançhe gli autisti 

fcrenze provinciali dei la- Pizzinato della Fiom è 
voratori comunisti» che si stato duro e intransigen-
CQm..luderanno entro il me- CHIAROMONTE: «Occorre capire te nei confronti delle ri-
se con una conferenza na- che la crl"s'l e' gravl"ssl"ma e andra' vendicazioni salariali, fino 
zionale ancora a Milano. ad arrivare a dire «dob-

Circa seicento delegati ancora peggio e che quindi oc- biar prepar~rci. a prepa-
(in gran parte responsabili r~re da Sl;'bltO I lavor!lto: 
di sezione e di cellule) di corre accettare... l'alternativa e n, I?er eyltare frustazlOlll 
fabbriche, ferrovieri, tran- e nflussI, dopo che co~ 
vieri, gasisti, elettrici, ban- secca: o sono i comunisti a fare qu~sto contratto non .Sl 
cari, dipendenH dello Sta-' b"l' t puo ottenere. syl salano 
to e degli enti locali , ecc., I responsa I I e sos enere questo quel~o ch~ .SI e ow;nuto 
hanno partecipato alla con- governo, o c'è la svolta a destra nel 13 (clOe 15 .000 .Ilre).~) 
ferenza milanese. ma e an~he .st~to Il plll 

.. . e la reazione ... » duro ed mtranslgente nel 
La relazlO~e Jntro~ut~lva puntualizzare che però « il 

del ~egret!lno p~ovmclale nuovo meccanismo di svi-
TerZI ~a lIllmedlata~ente luppo va realizzato, che 
d.ato II!Dpront.a « dI u!1~ questo comporta un lotta 
tlrat.a d orecch~e ». ai! mIl!- dura perché i padroni e il 
taI?-tl,. colpevolI ~I. troPP~ sul piede di licenziamen- dizione non si è aperta. governo non vogliono di
«tIIl:l.ldezze, p~ssI~lta, s~- to, calo del 2,6 per cento Però, per esempIO, il versificare e riconvertire 
len~:J, ?pportulllsmi ed eSI- dell'occupazione, ecc,) cri- compagno dell 'Ercole Ma- ma ridurre 1'occupazion~ 
tazl.o~ll". nel sostt:nere le si che peggiorerà. Infine relIi, ha affermato che do· e l'unica mobilità che in
pOS1Z.lOlll. del pa·r.tlto. con- Terzi ha tenuto a critica- po tante lotte sulla ver- tendono è quella da oc
tro l. diffUSI « dl.so~lenta- re la miopia di chi vuole tenza energia a tutt'oggi cupati e disoccupati». 
mentI » che s~tton d! mas: escludere la Dc dalla mag- ci si trova punto e a ca· E' questa la contraddi
s~ sempre pm consl~tentl gioranza, puntualizzando po, con un piano del go· zione più evidente venuta 
dImostrano: b~n m~ta del- che l'attuale giunta di si- verna che è subalterno al- fuori in questa conferenza 
la I~nga rela~lOne e st!lt~ nistra è solo una tappa e le multinazionali e agli a- e cioè tra chi chiede di 
dedIcata . a.glI estrelD:ls~I che prima o poi la Dc bi- mericani, e che prospetta concretizzare e precisare 
"corpor:a!IV~, avyeI!-t.u~IStI, sognerà imbarcarla, il tut- disoccupazione e niente il nuovo meccanismo di 
econOmI~IStI, pn~tL~, e- to condito con le rituali sviluppo.« Tutto questo, sviluppo per dimostrare 
sasperatl, .spont~nelst~, .ec: fumosità su riconversione ha detto il compagno, si- che si può fare, accettando 
ceter;a.;., III cUI attiVIsti e sviluppo. gnifica mortificare le no· anche lo scontro (e sono 
condlzlO~ano. c0!l le loro Il dibattito si è subito stre esperienze, non è suf- questi i militanti nati e 
parole d ordme Il compor· aperto con un intervento, ficiente essere solo coscien- cresciuti nel sindacato) e 
tameI?-to delle. masse.» .. S.o- da primo della classe, di za critica ». chi (i militanti e 'i diri
no. glI aumentI salanah In Pizzi dell'Innocenti, da po- E il compagno responsa- genti più legati al parti
pnmo luo.go che pre0c:'c~- co uscito dal Pdup, e quin- bile della sezione dell'Atm to) lo intende come cap-
pano Ter~l, seffuono .pOI .m di volenteroso di fare am- (tranvieri, 1.700 iscritti) il pella politico per andare 
buon,ordIIle .1 auto~duzlO- menda. Guarda caso il suo quale (forse con un po' al sodo. e cioè per anda-
ne, I occupaZIOne. di case è stato !'intervento più ca- di rassegnazione) onesta· re nei fatti all'accordo con 
«.tutte ~e forme di I?~ta al ratterizzato da viscerali mente si è sentito in do- la Dc e «imprenditori». 
di fuon della legahta de- menzogne ed insulti con- vere di dire « non sono so- .. 
mocratica» e guai ad at- tra gli «estremisti» e in lo i gruppetti, ma se ne Su quest~ c~ntr!lddlz.lOne 
taccare «lo spirito statale particolare contro Lotta trovano da tutte le parti, le concluslom dI Chiaro-
perché oggi è la classe Continua. nella Uil, nella Cisl e per- monte sono passate .sopra 
operaia a dover assumere A parte Pizzi, ciò che sino nella Cgil »... «Nella come un bulldo~er, m so
un ruolo dirigente e di più ha colpito negli inter- sezione tutto va bene sia- stanza« per capire le scel
governo ». venti dei quadri operai ma bravi e politici, ma i te,. !l~corre . c~pire che l~ 

Il resto della relazione è stata una costante: quel- problemi vengono quando CrISI e graVISSIma e andra 
è stato caratterizzato da la di porre domande e que- siamo tra le masse e lì ancora peggio, e che quin
un sano terrorismo sulla siti, che mettono seriamen- che facciamo cilecca ».. . di occorre arretrare ogni 
gravità della crisi in pro- te in discussine la linea «Adesso con la giunta di qualvolta ci si trova ~ 
vinci a (43 fabbriche chiu- politica del Pci, anche se sinistra speriamo vada me· fron!e!l proposte o a SI-
se 4071 licenziati 9000 in quella sede la contrad- glio e ch~ facciamo qual- tuazlOOI che possono peg-

, . , . cosa di concreto» ha con- giorare la crisi econoIDÌ-
c1uso il compagno. ca; bisogna arretrare ogni 

Il compagno gasista, do- volta che le eose che di· 
po aver sostenuto con for- ciamo o facciamo possono 

POZZI GINORI DI GAETA 
za la municipalizzazione squilibrare, magari a favo
dell'azienda del gas, tutt' . re di Fanfani, i timidi e
oggi proprietà Montedison, quilibri su cui si sta ci
ha messo in guardia ri. mentando Zaccagnini. L'al
spetto alla ripetizione di ternativa è secca: o sono i 
ritardi e paralisi sulla que. comunisti a fare i respon
stione delle tariffe in parti. sa bili e a sostenere questo 
colare per la questione governo che è debole, a 
ga.s. Infatti «qui l'autori. impedire le elezioni antici- . 
duzione funzionerebbe, non pate a tutti i costi e la 
è come col telefono che la crisi al buio, o c'è la svol
Sip può staccare, a stac· ta a destra e la reazione. 
care il gas devono essere Sono queste le cose che 
degli operai e devono en. dobbiamo avere il coraggio 
trare nelle case e questo di andare a dire in fab
crea delle grosse difficol- brica ed è obbligatorio far
tà ». lo anche se è difficile. Fino 

'Dopo nove mesi di cassa 
integrazione il padrone 
vuole licenziare 147 
Sono 500 i licenziamenti chiesti in tutti gli stabilimenti 
del gruppo - Un'assemblea aperta per organizzare la lotta 

Alla Pozzi Ginori, stabi
limento di Gaeta, la Cassa 
integrazione durava ormai 
da 9 mesi. Il sindacato e 
anche gli operai l'avevano 
accettata ritenendo che in 
quel periodo, il padronato 
avrebbe portato avanti un 
processo di riconversione 
produttiva tale da far ri
trovare a tutti, alla fine 
d el periodo fissato, una 
fabbrica nuova, tutta ria
dattata e pronta a servi- o 
re gli interessi di un nuo· 
vo modello di sviluppo. 

po Pozzi Ginori che han
no posto l'accento sulla 
necessità di non far pas
sare i licenziamenti e di 
dire no in maniera decisa 
alla mobilità della forza 
lavoro. 

nell'ambito dello sciopero 
nazionale dei chimici, si è 
svolta a Formia e ha visto 
la partecipazione degli 0-

perai della Ginori, degli 
sgtudenti e dei disoccupa
ti. A Gaeta, dove era fis
sato il comizio, il corteo 
è arrivato riempiendo la 
piazza con centinaia di slo
gans del potere operaio. 
Un sindacalista della Cisl 
ha cerca to di prendere la 
parola, ma gli slogan con
tro la Dc e i fischi lo han
no costretto a lasciare il 
microfono. 

ad oggi questo non è suc-
L'intervento dell'Impe· cesso. E ci sono contraddi- ' 

riaI ha sincera mento de
scritto le difficoltà che ci zioni che nell 'assemblea e 

nel sindacato si stanno ve-
sono a ' spiegare e convin· rificando. 
cere gli operai che «i l 
nuovo meccanismo di svi
luppo non vuoi dire cedi· 
menti e opportunismi e 
come sia stato più facile 
ottenere il consenso degli 
operai sulle 35 ore e sulle 
50.000 lire,. che .però per 
essere convmcentl occorre 
articolare questo discorso 
e poi concretizzarlo; fino 
ad oggi le conferenze di 
produzione hanno solo pro
pagandato l'idea di ricon· 
versione e in particolare 
qui all'Imperial, oggi, si è 
ottenuto un accordo con 
impegni politici di ricon
versione sul lungo perio· 

Dobbiamo avere l'intran
sigenza e la durezza neces
saria per andare contro le 
lotte che riteniamo sbaglia
te e contro la combattivi
tà che riteniamo fuori luo
go. 

Con questo appello al 
coraggio di andare contro 
la corrente delle masse, al 
coraggio di arretrare di 
fronte agti attacchi padro
nali (senza nemmeno con
tropartite) si è conclusa 
qucsta «quinta conferen
za dei lavoratori comuni
sti » della provincia di Mi· 
lano. Adesso, in vece, a pochi 

giorni dalla scadenza fis
sata per. la fine del pe
riodo di Cassa integrazio
ne, l'attacco padronale at
l'occupazione si è espres
so nella richiesta della di
rezione di licenziare 500 
lavoratori in tutti gli sta
bilimenti del gruppo Pozzi 
Ginori, di cui 147 in quel
lo di Gaeta. Si è cosÌ chia
rita a tutti (se ce ne fos' 
se stato altro bisogno) co
me il ricorso alla Cassa 
integrazione sia stato un 
fatto funzionale solo al pa
dronato, e non un momen
to di passaggio (come i 
sindacati e il Pci pensava
no) da una fase di crisi 
ad una nuova fase di pie· 
na ripresa produttiva. 

Da allora si sono anco
ra susseguiti altri incon
tri, anche con il sottose
gretario al lavoro Bosco : 
si è rafforzata la conce
zione che solo la lotta, il 
tener duro sugli obiettivi 
può costituire il pilastro 
della vittoria. Oggi tutti 
gli operai, non p iù soltan
to le avanguardie hanno 
compreso il profondo si
gnificato politico dello 
scontro in atto; hanno ca
pito quanto false siano le 
motivazioni che il padro
nato porta per giustifi
care il suo atteggiamento; 
nessuno più crede alla pro
fonda crisi di chi usa que
sta parola solo per farsi 
dare altri quattrini dallo 
Stato sotto forma di credi
ti agevolati o finanziamen
ti che fanno poi una fine 
«ignota ». 

Oggi sciopero gene
rale a Reggio Calabria 

Oggi questi 147 licenzia
menti (le lettere partiran
no fra pochi giorni) assu
mono sempre più il sapo
re di beffa per gli operai 
di Gaeta, il cui atteggia
mento è stato caratteriz
zato fino a qualche tempo 
fa da una grossa respon
sabilità alla trattativa . . 

Una importante assem· 
blea aperta, due settima· 
ne fa, ha segnato una svol · 
ta nel modo con cui con· 
durre le trattative con la 
controparte ed ha fissato 
i punti chiave della posi· 
zione operaia sulla que· 
stione. Ci sono stati in
terventi degli operai degli 
altri Consigli di Fabbrica 
degli stabilimenti del grup· 

Così come sono coscien
ti del ruolo che essi han
no assunto nella zona: so
no diventati il punto di ri
ferimento obbligato. Di qui 
la necessità di stare uniti, 
di collegarsi, di tenere 
stretti i rapporti con tut
ti i consigli di fabbrica e 
con altri settori del movi
mento (gli studenti e quel 
comitato disoccupati-occu
pati, chc a Formia, è riu
scito ad imporre al co
mune oltre 40 assunzioni). 

Sta già muovendo i pri· 
mi passi un coordinamen
to dei CdF, che può e deve 
rinsaldare l'uni tà, darle 
nuova forza, darle dei con
tenuti e nuovi strumenti 
organizzati vi: può e deve 
inoltre superare le lentez
ze, gli errori, di un consi
glio di zona che fino ad 
oggi non ha funzionato. 

Una manifestazione di 5 
mila compagni, convocata 

REGGIO CALABRIA, 11 
- Di fronte allo sviluppo 
delle lotte nella città ed in 
provincia, determinate dal
l'avanzata della crisi, dall' 
attacco padronale e dalle 
condizioni nuove offerte 
dalla linea del nuovo mo' 
dello di sviluppo della giun' 
ta .« aperta», le centrali 
sindacali dopo aver pro· 
mosso alcune vertenze di 
zona, ultima quella di Gioia 
Tauro, hanno proclamato 
insieme ad l::J comitato (di 
cui fanno parte i sindaci e 
le forze politiche) lo scio' 
pero generale cittadino. 

La lotta dell'OMECA per 
il salario e l'aumento degli 
organici, che dopo un me· 
se e ,mezzo è riuscita a pie· 
gare l'intransigenza padro· 
naie, i due grandi cortei 
che hanno invaso Ietterai· 
mente la città , la lotta del, 
la Sielte contro gli straor
dinari e quella vincente del· 
la Ester·pelle (una piccola 

fabbrica di operaie) contro 
i licenziamenti, e infine la 
vittoria del comitato di lot
ta dei tenemotati, che ha 
strappato la requisizione 
delle case sfitte IACP, nel 
quartiere Sbarre, rappre
sentano la volontà nuova 
degli operai e dei proleta
ri di Reggio che affidano 
alla iniziativa autonoma e 
alla propria forza la lotta 
per l'occupazione, rove
sciando la logica fumosa e 
perdente della vertenza 
Reggio, e del nuovo model
lo di sviluppo. 

Quindi per gli operai e i 
proletari di Reggio impe· 
gnati in questi giorni nella 
discussione sui contenuti 
del contratto, dove c'è sta
ta un'ampia adesione dagli 
obiettivi del 7x5 e dalle 50 
mila lire (dall'Omeca, alla 
Sielte, alla NES), resa an
cora più esplicita l'appro' 
vazione della pia.ttaform3 o
peraia da parte del CdF 

Siemens, distribuita in tut· 
te le fabbriche e dalla vo
lontà dell'FLM di non so
stenere assemblee fino ad 
oggi, anche se il peso dell ' 
orientamento operaio si è 
fatto sentire fin dentro il 
direttivo FLM chc in mag
giora[1za ha rifiutato il 6x6 
questo sciopero avrà un 
particolare significato. La 
fiducia acquisita con le ul · 
time lotte contribuirà a ren· 
dere alta la partecipazione 
allo sciopero. 

Dall'Omca partirà uno dei 
due cortei. ICittadini, con 
questa giornata di lotta gli 
obiettivi operai e proleta' 
ri verranno generalizzati, e 
quella che si vuole una pro' 
cessione di sindaci e una 
esal tazione del nuovo mo· 
dello, sarà invece una nuo' 
va tappa dello scontro còn' 
trattuale sull'occupazione 
a Reggio Calabria, aperto 
dai due grandi cortei dell' 
Omeca il mese scorso. 

l. - Il 16 ottobre, nel 
quadJro della massiccia re
pressione lanciata negli ul
timi tre m.eSIÌ dana dittatu
ra, Ila >DINA circondò la 
tenuta S. Eugenia, in ·10-
calità Malloco, dove era in 
corso una riunione di di
rigenti del MIR. Di fronte 
alla resistenza ohe le for
ze di .polizia incontrarono, 
chiamarono rinforzi - po, 
lizia in divisa e militari -
ohe erano appoggiati da 
mezzi mili-tari aerei e ter
restri. Tutta ·la zona venne 
accerchiata. IDopo un com· 
battimento durato oltre 
cinque ore, un 'Cui moriro
no dodici apPalftenenti ai 
servizi di repress.ione e fiu
rono feriti decine di loro, 
tra!:rporta'ti aH 'ospedale mi
litare, i ditrigenifii del MIR 
riuscirono a rompere Q'ac
cerchiamento. In questa 
azione ha trovato eroica
mente la morte il compa
gno Dagoberto Peres, mem
bro della Commissione Po
litica; nessun compagno 
venne catturato, come af
ferma - mentendo - -la 
dittatura, mentre Turano 
compiuti centinaia di arre, 
sti nella zona, sia di per
sone che vi si tJrovavano 
casualmente, sia di guida
tori di veicoli. 

2. - Nelle tre settimane 
successive aumentò enor
memente la repressione, 
giungendo a livelli compa
rabili solo ai giorni nm
mediatarrnente seguenti al 
golpe. Accomp-agnata da 
una furiosa carrnpagna di 
stampa, Qa Giunta annun, 
ciò la pena di morte con, 
tro tutti coloro che aves· 
sero prestato aiuto a m.em
bri del MIR. Rilpresero i 
rastrellamenti di ma'ssa a 
Santiago, Valparaiso e le 
regioni ciocos-tanti, non ri
spettando nemmeno i luo
ghi reli,-giosi . Questa onda
ta culminò con la cattura 
del -compagno Martin HUiffi
berto Hernandez, membro 
del Comitato Centrale, e 
di alt·ri compagni; il segre
tario generale del MIR, 
Andres ,Pascal AJtlende, e 
la sua compagna Mary An
ne Beausi'fe Alonso, si vi
dero cOiStretti a rifugiarsi 
nell'a.mbasciata di Costa 
Rica, e Nelson Gutier.rez, 
meunbro della Commissio
ne Politica, insieme alla 
sua compagna Maria E.1e
na Barshmann Munoz, riu
scì a riparare nella Nun
zia tura Apostolica. 

3. - Le nipercussioni del
la violenta repressione mes
sa in opera dallla dittatura 
negli ultimi mesi, che si 
sono 'sentite anche negli 
al tri partiti di sinistra, sia 
a livello di direzione che 
di base, rappresentano un 
grave colpo per il MltR e 
per la Resistenza cilena. 
Senza dubbio il radicamen
to del ipapti to fra le mas-

se e la costruzione del SlUO 

apparato cla·ndestino, con
quistati in due anni di te
nace lotta contro la giun
ta, che è costata tanti sa
crifioi, ~i assicura la con
tinuità della sua 'Vita orga
nÌJca e gli consentirà di su
pera.re. la difficile situazio
ne at1:tuale. Così anche la 
avanzata del movimento di 
resistenza, ·particola'TlIlente 
nella classe operaia, ma 
anche in altJri settori so
oiali - come la giunta è 
costretta a constatare con 
rabbia - è indiscutibile, 
come pure la riorganizza
zione della maggior parte 
dei .partiti di sinistra. Tut
to questo ,permetterà ai la· 
voratori ed alI popolo ci
leno di rimargJinare le sue 
ferite e di lavorare con 
più tenacia al :rapido ab
battilmento della sanguino
sa dittatura di Pinoohet. 

4. - Il movimento di so
lidarietà con 1a resistenza 
cilena non deve quindi al· 

- lentarSlÌ, ma aI contrario 
intensmcarsi in risposta al
la crescente violenza del!la · 
di ttasrura militare. Più che 
mai . occor.re raddoppiare 
gli sforzi per in boicottag
gio economico della giun
ta, per il suo a.solamento 
diplomatico, 'militare e cul
turale, per -la Ji.berazione 
dei .prigionieri p-olitici, per 
il rispetto dei diritti deI-

l'uomo, in particolare i di
ritti sindacali, di riunione 
ed informazione ed il di
r.i tto al lavoro. 

5, - In questo momento 
è com pito urgente 'salva
re la vita e combattere 
per la libertà del compa
gno Martin Hernandez e 
dei suoi compagni, peT la 
cessazione de1 clima di ter
rore e di intimidazione 
creato dalla giunta, così 
come occorre ,far ceslSare 
le pressioni nei confronti 
delle rappresentanze diplo
matiche straniere, in parti
colare di Costa Rica e del 
Vaticano, (perché non dia
no 'fifugio ai cOlffiba.ttenti 
della Resistenza. Con que
ste pressioni la giunta pre
tende di !Sottomettere tut
ti quanti alla sua « routi· 
ne» ddlla tortura e della 
morte, che i suoi apparati 
di repressione hanno in
staurato in Cile. 

6. - Il Comitato estero 
del MIR chianna tutte le 
forze della sinistra ci-lena 
all'estero aLla -lotta su que
sti obiettivi, rafforzando in 
questo modo anche il mo
vimento internazionale di 
solidarietà ohe tanto lSi
gnificato ha per la lotta 
del popolo cileno. 

L'Avana, 9 novembre '75. 

Il Comitato Estero 
del MIR 

Onore al compagno 
Pedro Lerena! 
Un comunicato della Giunta di Coor
dinamento Rivoluzionaria 

La Giunta di coordina· 
mento rivoluzionaria dell' 
America Latina, costituita 
dal Movimento di Sinistra 
Rivoluzionaria (MIR) del 
Cile, dall'Esercito Rivolu
zion.il,rio del ,Popolo (ERP) 
dell'Argentina,. dal Movi
mento di Liberazione Na
zionale (MLN-Tupamaros) 
dell'Uruguay, (PRT-ELN) 
della Bolivia, denuncia: 
che il giorno 30 settembre 
1975, in Uruguay. è morto 
per le torture il compa
gno Pedro Lerena Marti
nez, militante del MLN-T. 
Pedro Lerena è stato uno 
dei fondatori del MLN-T, 
facendo parte del piccolo 
gruppo che guidato da 
Raul Sendic, nel 1962, ha 
dato vita all'organizzazio· 
ne. Di origine contadina, 
si è sempre distinto per 
il suo impegno costante, 
la dedizione nel suo lavo
ro, il suo comportamento 
fermo e· aperto. 

Militante sindacale a 
Montevideo, e profonda-

mente legato al popolo e 
ha potuto per questo elu
dere la repressione fino al 
mese di maggio di quest' 
anno, quando è stato aro 
res ta to insieme a un grup
po di militanti. 

La sua morte ha desta
to vera commozione: mi
gliaia di volantini furono 

. distribui ti a Mont1:evideo, 
denunciando questo nuovQ 
assassinio perpetrato dalla 
dittatura uruguyana. In 
questi volantini si diceva: 
« ... quasi tredici anni di 
aIlonima e umile lotta ri
voluzionaria finirono nelle 
mani dei suoi assassini il 
30 settembre scorso ». 

Un nuovo combattente è 
caduto nella lotta per la 
liberazione dei popoli del· 
l'America Latina. Il suo 
esempio si unisce a quello 
eli tutti coloro che ci han
no indicato il cammino del
la guerra popolare prolun
gata fino alla vittoria fi
nale. 

o 
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Portogallo - Governo Per la manifestazione 
e Consiglio della Rivoluzione nazionale ,del 13 a Roma 

, paralizzati sull' Angola 
I Si aggrava la crisi ai vertici del potere militare - Otelo de Carvalho diser-
I ta la seduta del C.d.R .. Contestato nella sua roccaforte il capo dell'avia

zione - Sciopero generale degli edili 

(nostra corrispondenza) 
LISBONA, Il - A Luan

da l'indipendenza è stata 
proclamata e festeggiata: 
i governanti di Lisbona 
se ne sono dispiaciuti. Fi
no all'ultimo hanno spera
to che la capitale della lo
ro più antica colonia ve
nisse bombardata, per evi
tare così di dover prendere 
la decisione di riconosce
re il Mpla come unico ie
gittimo rappresentante del 
popolo angolano_ Solo il 
Copcon ha salutato la vit
toria ' del movimento con 
un messaggio inviato ad 
Agostinho Neto. 

Luanda non è stata bom
bardata, il golpe della Na
to non è arrivato al suo 
compimento in Portogallo, 
dunque al governo è toc
cato decidere. Ha deciso di 
affidare la decisione al Con
siglio della Rivoluzione. 
Ora, come noto, e come 
Otelo che ormai nt"1 diser- . 
ta le sedute, è arri'vato a 
dire stamattina: « Quel 
consiglio con la pivolu
zione ha poco a che spar
tire", per cui si è ancora 
una volta nell'impasse, · sul 
piano esterno: sull'Angola 
il consiglio è spaccato an
che nella sua ala modera
ta, poiché i Melo Antunes 
e i Victor Crespo difficil
mente possono opporsi al 
riconoscimento della nuo
va repubblica senza sma
scherarsi totalmente, e ciò 
vale anche per il Partito 
socialista. 

All'interno, nell'esercito, 
alla frammentazione dell' 
ufficiali tà corrisponde il 
progressivo sfaldamento 

è.~lla gerarchia. A Montjo, 
attorno ad una base aerea 
integrata nella Nato, ol
tre 100 par-acadutisti di 
quella unità sono stati ac
compagnati da mille prole
tari che chiedevano l'epu
razione degli ufficiali rea
zionari di quella caserma. 
Nonostante ci fosse anco
ra lo stato di allarme, i 

. soldati son voluti scendere 
in piazza. 

E' stato un corteo entu
siasmante, che ha raccol
to sotto una pioggia tor
ren2liale contadini e brac
cianti di tutto il circon
dario. La manifeS11:aiione 
era stata indetta · dagli or
gani di auto organizzazio-. 
ne proletaria che in que
sto piccolo paese dell'oltre 
Tago sono su una linea 
rivoluzionaPia. 

In queste zone ed a Li· 
sbona, cresce rapidamente 
un rapporto sempre più 
organico tra strutture pro
letarie e lotte dei soldati. 
La denuncia delle manovre 
golpiste ha enormemente· 
rafforzato questo legame, 
rendendo possibile un com
patto schieramento rivolu
zionario in caserme prece
dentemente controllate dal
la destra. Ciò che è avve
nuto ieI'i a Tancos, la più 
importante base .di paraca
dutisti e la più reaziona
ria - il luogo da cui par
tì il golpe mancato da Spi
nola in marzo - è di gran
dissima importanza. 

Come noto, i paracaduti
sti, costretti al . terrorismo 
contro Radio Renascença, 
si sono ribellati dopo l'a
zione. Alla loro richiesta di 

BOLOGNA - GRAVISSIMO COLPO DI 
MANO DEL TRIBUNALE 

Affossato -in aula 
il processo a Cerullo 

• • e al SUOI squadristi 
La mobilitazione dei compagni e 
cautele filo-democristiane del PCI 

le 

uscire dalla Ami è corri· 
sposta immediatamente 
una analoga decisione pre
sa dall'assemblea dei sol
dati e dei sergenti di Tan- . 
coso Anche questi ultimi, 
assieme a qualche ufficia
le progressista, si sono 
messi a disposizione del 
Copcon, denunciando il ca
rattere reazionario delle 
decisioni prese dal Consi
glio della rivoluzione. La 
cosa non si è fermata lì. 
Ieri, alla venuta nella ba
se di Morais e Silva, Ca
po di stato maggiore dell' 
aviazione, soldati e sergen
ti hanno risposto disertan
do l'assemblea da lui con
vocata. ({ Altro che chiari
mento - hanno scritto in 
un loro comunicato - non 
abbiamo bisogno delle sue 
spiegazioni per sapere qua
li sono le intenzioni del 
Consiglio della Rivoluzio· 
ne e . del governo. Sappia
no che d'ora in poi non 
potranno più far uso dei 
paracadutisti per le loro 
manovre. Noi siamo fuori 
dall'Ami ». Così la~ maggio
ranza dei soldati, la tota
lità dei sergenti e· alcuni 
ufficiali hanno risposto all' 
uomo che vorrebbe fare 
della Forza Aerea la base 
di attuazione per il pro
gramma Nato in Portogal
lo. Oggi, a questa presa di 
posizione di gran parte dei 
mìlitari di Tancos, hanno 
reagito 123 ufficiali «fede
li », con l'unica scelta che 
ormai avevano a disposi
zione per dimostrare la lo
ro fedeltà al governo: di
mettendosi . dal comando 
di quella unità. 

Al nord intanto la de
stra cerca di reinnescare 
il meccanismo della vio
lenza di piazza del luglio 
sc6rso facendo leva, oggi, 
più che sui contadini sui 
ritornati dall'Angola. Alcu
ne centinaia di «pieds 
noirs» hanno assaltato ieri 
la sede del Pcpin una cit
tadina a nord di Oporto. 

Con !'instabilità sociale 
cresce dunque l'anarchia 
militare, ormai al di là 
di ogn~ controllo. Mentre 
continuano i pro'nuncia
menti di numerose caser
me a favore della Pm, al 
centro· dell'attacco dei par· 
titi di governo, Otelo mi
naccia di abbandonare il 

Consiglio della Rivoluzio· 
ne, definendo le sue riunio
ni « perfettamente inutili », 
e quasi tutte le unità che 
avrebbero dovuto compor
re l'Ami abbandonano quel 
comando dichiarandosi fe
deli al Copcon. Ieri è ciro 
colata la notizia di una 
riunione tra vertici milita
ri di sinistra che avrebbe 
messo assieme, sabato, 
membri del Copcon, uffi
ciali gonçalvisti c rappre· 
sentanti della Marina. L'in
stabilità militare sta per 
giungere a un punto pros
Simo alla rottura. 

A livello sociale, il pia
no economico di emergen- ' 
za presentato ieri dal go
verno al paese, è stato sa
lutato dal proletariato con 
uno sciopero generale ad 
oltranza di tutti i lavorato· 
ri delle costruzioni. Lo 
sciopero, iniziato ,lunedì 
con grande · successo, por· 
terà domani <in tutto il 
paese a manifestazioni, ed 
a Lisbona è previsto un 
corteo che si concluderà 
con l'assedio al Ministero 
del Lavoro. Come già fe
cero i metalmeccanici, gli 
operai non intendono at
tendere anCOTa per le trat
tative ed hanno dichiarato 
che bloccheranno le attivi
tà del ministero e prose· 
.guiranno la paralizzazio
ne del lavoro finché le lo
ro richieste incentrate sul· 
l'occupazione, non saranno 
soddisfatte. Vengono chie
ste anche le dimissioni del 
ministro. 

L'illusorio piano di sta
bilizzazione economica pre
vede, tra l'altro, «il conge
lamento dei salari -fino a 
fine anno, l'aUllTIento delle 
imposte indirette, dei prez
zi e la 'Previsione di ridu
zioni temporaillee dei sala
ri delle imprese a paT.te
cipazione statale". SaLga
do Zenha, ministro del PS, 
che ieri ha paTlato alla te· 
levrsione annunciando i 
.provvedimenti e ribadendo 
che «è venuto il momento 
di restituire ai piccoli e 
medi proprietari agricoli le 
terre che gli sono state 
sottratte », non ha spiega
to di quali strumenti di
spone iii 'governo per d'ar 
accettare i suoi piani ai 
lavoratori. 

Dai corsisti di Napoli proposta una giornata di lotta nella scuola per l'occupazione 

E' dalla riapertura dei 
corsi, a settembre che il 
rifiuto da parte della dire· 
zione provinciale del sin· 
dacato di farsi carico del 
problema occupazionale ap
pare in tutta la sua chia
rezza al movimento dei coro 
sisti. Un'assemblea autono
mà di 1.500 corsisti a me-

tà settembre prepara la 
grande manifestazione cito 
tadina del :15 settembre 
dei 3.000 corsisti, maestri 
disoccupati, lavoratori del· 
le 150 ore e con la presen· 
za numerosa dei disoccupa
ti organizzati. E' da questa 
mobilitazione che prende 
forza il discor.so sull'abili-

CAGLIARI . 10.000 ALtO SCIOPERO 
REGIONALE SARDO 

Operai, 'minatori, disoccu-
pati e studènti in piazza 
per l'occupazione 

CAGLIARI, 11 - E' pie
narrnente riuscito.1o sciope
ro nelle fabbriche ohimi
che che partecipavano al
lo sciopero nazionale. Alla 
SIR, all'AN.J\C, alla SNIA e 
alla RUIlTIianca sono stati 
fatti picchetti 'Contro i cru
miri e , nonostante non si 
sia riusciti a femnare tutti 
gli impianti, il numero de
gli operai che hanno scio
perato è stato altissÌlmo. Il 
boicottaggio sindacale è 
stato evidentissimo in par
ticolar modo a Porto Tor· 
res e a Ottana dqve i pull
man promessi ·per arriva
re a Cagliari hanno fatto 
altre strade da quelle 'sta
bilite per la :raccolta de
gli operai. Questo boicot
ta1?igio in alcune situazioni 
ha impedi,to la partecipa
zione delle avanguardie, 
mentr:e in altre, come a 
Gavoi, ha 't'atto i conti con 
la decisa richiesta dei di
soccupati organizzati di 
avere i pullman a disposi· 
zione. 

quinta squadra, col grido 
continuo del potere ope
raio. 

Ancora i combattivi e nu
merosi disoccupati di Gavoi 
che gridavano: «giunta di 
sinistra, vi abbiamo eletto 
noi, se non ci dai lavoro, 
sono cazzi tuoi ». E ancora 
gli studenti dello scientifi
co di Selar.guis. Così i mi
natori di Carbonia, quelli 
di Bacuabis (che erano 600 
su un paese di 2.000 abitan° 
ti), a cui il sindacato non 
sa più co~a promettere do· 
po anni di manifestazioni 
e di lotte, hanno potuto ve· 
dere chi scende in piazza al 
loro fianco, hanno ascolta' 
to gli obiettivi per ì'occu· 
pazione gridati dagli operai 
dell'Anic, quanta forza e 
quanta cbiarezza c'è tra i 
disoccupati organizzati e in 
tutti la coscienza della pro
pria forza come unica ga-

. ranzia per vincere. 

tazione garantita: organiz
zarsi e vincere sullo scon
tro immediato della non se
lettività dei corsi per met
tere in campo tutta la for
za necessaria per vincerè 
sul piano generale della oc
cupazione nella scuola. Nel 
giro di un mese, a partire 
da quella data, la tenden
za della base dei corsisti 
ad organizzarsi autonoma
mente si esprime in una 
struttura dei delegati che 
copre quasi interamente i 
50 istituti, sedi di circa 
450 corsi. 

A partire dalle asscmblee 
di corso e di istituto attra
verso l'organiZzazione dei 
delegati di istituto, l''rende 
corpo un attivo che si riu
nisce stabilmente in una se
de propria (presa in affit
to e pagata dai fondi dci 
corsisti, che per manife
stazioni, volantini e mani
festi hanno versato oltre 
1.000.000) e a cui fanno ca
po circa 100 tra delegati di 
corso e di istituto. 

All'assemblea del Bran
caocio i -corsisti e i delegati 
napoletani vanno con la 
chiarezza della propria li
nea politica e con la forza 
della loro organizzazione: 
il sindacato, che intanto 
a Napoli è posto in una 
situazione di assoluta mi
norità, è costretto a rivol
gersi all'attivo per costrui
re la delegazione «sinda
cale)} che deve par.tecipare 
al Brancaccio. 

Sempre a palI"tire da que
sta forza organizzata, è si, 
gnificativo riportare come 
nel dopo-Brancaccio non si 
verifica a Napoli quello 
sbandamento della base dei 
corsisti - riferito da mol
te sedi del Nord - rispet
to alla linea di cedimento 
della direzione sindacale. 
Non solo: è da Napoli che 
viene sostenuto con forza 

In testa al corteo erano 
i sindaci dell'lglesien-te e 
del Sulcis con la Ifascia tri
colore che anldlWano al 
passo con i dirigenti locali 
del PCI, dietro c'erano i 
minatori con la bandiera 
trkolore delle confedera· 
zioni. Poi tanti compagni 
circa 10.000, con una molti: 
tudine di striscioni e ban
diere. C'erano gli operai 
del C.d.F. della 6elpa, del 
eGR, ohe gridavano «Il 
posto di lavoro non si toc
ca »; ·gli operai di Ottana 
che portavano .]e proprie 
parole d'ordine sugli obiet· 
tivi delle 36 ore e de.lla 

La UIL consulta la base 
della condizione ' economi
ca compiuti nel passato» 
~ si affronti «con coraggio 
e sacrificio la strada che 
p o r t a all'accumulazione 
delle .risorse attraverso il 
reeupero di efficienza e di 
produttività ». 

l'impegno di rispettare fino 
in fondo l'indicazione poli· 
tica del Brancaccio di por' 
tare avanti autonomamente 
la lotta; la proposta di par· 
tire subito sull'obiettivo 
della riapertura della trat· 
tativa sull'esame attraver· 
so un manifestazione nazio· 
naie viene accettata da tut· 
te ·le altre sedi, nonostan
te qualche resistenza ini
ziale. Nell'assemblea citta
dina del 31 ottobre - con 
la partecipazione di oltre 
400 tra delegati e corsisti 
- il movimento fa ulterio' 
ri passi in avanti sul pro· 
blema dell'occupazione nel· 
l'avviare un importantissi
mo rapporto con gli occu· 
pati della scuola. Sulla que
stione dell'anticipazione del 
contratto dei lavoratori 
della scuola (in particolare 
sull'or<;:lrio e sul recluta
mento) e sui problemi posti 
dall'apertura dell'anno sco' . 
lastico a Napoli (grossa 
contrazione del numero 
delle classi, aumento del 
numero degli alunni per 
classe, mancata pubblica· 
zione delle graduatorie de· 
finitive pei docenti e dei 
nondocenti ecc.), viene ap
provata una mozione che 
impegna i corsisti a intero 
venire in prima persona 
nella costruzione dal bas
so della piàttafonna con
trattuale. Anche sul proble· 
ma del contratto bisogna 
prepararsi allo scontro con 
il sindacato; la prima riu
nione su questo tema, dei 
delegati delle sezioni sin
dacali ha visto portare duo 
re critiche alla linea della 
segreteria dall'interno stes
so della maggioranza PCI
PSI. La stessa richiesta del· 
la CGIL-Scuola - insieme 
con le dimissioni della se
greteria - è partita dai coro 
sisti precari iscritti al sin
dacato, che intendono dare 
battaglia nelle ·sezioni sin
dacali, comunque costruen· 
do assemblee dei lavoratori 
della scuola negli istituti 
e nelle zone. 

Nell'assemblea del 31 ot
tobre è stato rLpreso il pro
blema di dare continuità 
al rapporto già avviato con 
le st.ru tture dei disoocupa
ti organizzati; l'intervento 
di un disoccupato, appar
tenente al dia"ettivo pro
vinciale dei COiIIÙtati dei 
disoccupati organizzati, ha 
sottolineato l'importanza 
del contributo e delila for
za autonoma che il movi
mento dei corsist.i può por
tare alla lotta sull'occupa
zione. 

l'organizzazione dei diplo- ' 
mati, laureati e maestri di
soccupati, attraverso 'i'in
dicazione di obiettivi e di 
contToparti detemninate. 

Ancora un pumto positi
vo la struttura dei delegati 
Jo ha regist'fato nell'inter
vento nei corsi speciali: a 
fianco a conquiste su pun: 
ti si-gnifica ti:vi per l'abili
tazione garantita, ottenute 
nella contrattazione con gli 
ispettori minìsteriali nelle 
riunioni preparatorie di 
questi esami, l'attivo çlei 
'delegati ha esercitato una 
efficiente funzione di con
tro~lo, imponendo il ri
spetto di quelile conquiste 
come nel caso, venuto a 
conoscenza dell'attivo, del
'l'atteggiamento autoritario 
da papte di un presidente 
di commissione ' {si sono 
ottenu ti voti tra il 90 e il 
100). 

BOLOGNA, 11 - Il tri
bunale di Bologna ha for-

. malmente aperto e subito 
affossato il processo al ca
porione missino Cerullo e 
ai 42 squadristi rinviati a 
giudizio per una serie in
finita di aggressioni e at
tentati. La decisione della 
corte è un autentico col· 
po di mano che cancella, 
sulla base di un abuso pro
cedurale inammissibile, lo 
unico processo ohe avesse 
ll11ai visto un'intera sede 
missina con le sue appendi
ci .« giovanili » e « studente
sche)} sul banco degli ac' 
cusati. 

operaio di autunno, risolve 
le sue « contraddizioni» con 
i protagonisti più scoperti 
della reazione, li rimette 
in sella armando loro la 
mano in un crescendo di 
attentati e di omicidi co
me quello di San Lorenzo a 
Roma. La risposta non può 
che venire dai proletari e 
dai democratici, dalla pra
tica dell'antifascismo di 
massa. Chi indugia in de
leghe fideistiche alle ist~
tuzioni su questo terreno, 
come ha fatto ancora Oggi il 
PCI a Bologna cercando di 
impedire la mobilitazione 
e «manifestando" con la 
DC, disarma le masse e fi
nisce per ritrovarsi spetta
tore impotente o, peggio, 
corresponsabile, del disegno 
di ricomposizione autorita· 
ria gestito dai · padroni e 
dai corpi separati dello sta
to. 

DALLA · PRIMA PAGINA 

Si chiamano Colombo e 
La Malfa i due uomini qua
Hficati per compc.tenza, che 
la' UIL intervista alla vigi
lia della conferenza nazio
nale dei delegati metal
IlleCCamCI. Vanni, com'è 
noto, nella sua carriera di 
dirigente sindacale ha sem
pre ricevuto da uomini co
me loro la più ampia sti
ma e il massimo conforto 
nei momenti peggiori. Del 
resto sono loro che ,lo 
hanno raccolto fischiato e 
che adesso lo incoraggiano 
per le nuove e più aspre 
battaglie che dovrà soste
nere. Colombo, il più sen· 
sato fra , i due, gli parla co
me a un figlio spiegando
gli come oggi è grave la 
crisi e come «sia necess·a
rio compiere uno Marzo 
comune per ,risolverla» e 
ciò consiste, secondo Co_ o 
lombo, in «una più alta 
produttività del lavoro e, 
quindi, in una nuova a's
sunzione di responsabilità 
da parte dei lavoratori» 
raccomari.dandog.\i inJfìne di 
tener sempre ,fede al prin· 
cipio di Iasciare piena li
bertà ai pa'droni ai quali 
non si possono mai «im· 
porre condizioni che porti
no ad una modifica delle 
caratteristiche dell'impre
sa e dell'autonomia dellè 
funzioni imprenditoriali ». 

« Su questa linea - con
clude La Malfa - è orien
tato il governo e su questi 
principi · si regge il piano 
a ·medio teI1Illine» per il 
quale «i sindacati debbo
no adoperaTe tutta ·la lOTO 
forza e fare dei contratti 
un momento di avanza
mento su questa strada ». 
Pochi consig.li . ma buoni. 

A Vanni tanti auguri e 
tanti fischi. 

Da questi interventi è 
stato, peraltro, criticato il 
fatto che a livello nazio
nale il movimento dei cor
sisti ancora nefi abbia as
sunto con decisione il pro
blema del dopo-corsi del-

In .merito alla prepara
zione della manifestazio
ne del 13 novembre nella' 
discussione politica che 
-c'è stata nei corsi, i cor
s1sti hanno sottoHneato 
con forza come questo 
primo momento di uni.fu::a
zione a livelLlo nazionale 
della propria lotta autOno
ma debba .rappresentare 
un salto decisivo sul pro
blema dell'occupazione . .In 
parti:cola:re, 'si è sottolinea
to l'impoTtanza che assu
me in questo senso la pro
vocatoria esclusione dari 
corsi dei circa 15.000 cor
sisti deJ.le discipline arti
stiche e delle altre mÌ!g!liaia 
di esclusi nelle ultime due 
settimane per motiva bu
rocratici (ritardo nel rin
v.io della domanda, man
canza di documenti nella 
certificazione): questi pun· 
ti debbono essere centrali 
nella piattaforma che si 
va ad imporre arIa contro
parte. Riapertura della 
trattativa su1!l'esame deve 
si.gnificare J.a Jotta, !'a co
struzione e l'organizzazione 
della forza sul problema 
deH'oocupazione Ida parte 
dei corsisti. Di qui la pro
posta - che bisognerà di
scutere con tutte le altre 
sedi - di una giornata na
zionale di lotta nella scuo
la sul problema de1!l'occu
pazione, cont-ro il tentati
vo governativo di dstrut
turazione nella s.cuola al:
tooverso la chiusura degli 
sbocchi occupazionaU, lo 
aumento del carico e del
l'orario di lavoro p~ gli 
oocupati, l'acuirsi della se, 
iezione per la massa deglli 
studenti, anche attraverso 
la preparazione di .stru
menti più efficaci per il 
controJlo e. il restrÌIlg:Ìmen
to della ocollélrità di massa 
(confronta il 'progetto di Ti
forma della secondaria, il 
disegno di legge Malfat
ti, ecc.). In questa giorna
ta di lotta, da costruire 
con manifestazioru provin. 
ciali, i corsisti pOTteranno 
il peso specifico ddla loro 
!.otta per l'OCC'llIpazione; 
unioa concreta garanzia 
per _la non·seléttilVi tà agli 
esami; insieme come sboc
co a tutte Je tensioni e al
le .Iotte che si 'Vanno co
struendo nelle singoie si
tuazioni, i lavor·atori della 
scuola e gli studenti, in 
particolare, porteranno i~ 
peso delle loro richieste. H 
movimento degli studenti 
pot-rà . trovare in questa 
mobilitazione -l'occasione 
per dare respiro e forza 
a livello nazionale alle Iot
té che sono in atto negli 
istituti sui problemi della 
edilizia, dei 25 a:lunni per 
classe, iper 1e biblioteche lcLi 
da'sse ecc. di qui a parti
re dalla dimensione gene
,rale deHa lotta, può nasce
re per il iJDov.1mento degli 
studenti nuovo impulso 
nel promuovere e dare d'or
za alle strutture dei c~>llsi
gli dei delegati,' strumento 
indispensabile oggoi per 1a 
or.ganizzazione della forza 
della ll11assa degli studenti 
per la vittoria dei bisogni 
e del programma operaio 
nella scuola. 

Trascinare oltre 40 fasci
sti in giudizio, t1,ltti insie
meme con in testa perso
naggi come l'ono Cerullo e 
l'avv. Bezzicheri, era stata 
un'impresa difficile, impo
sta dalla mobilitazione pro
letaria dopo l'Italicus e 
violentemente contrastata 
dai carabinieri del Sid e 
dagli inquirenti della ma
gistratura per conto del
la Dc. In aula, sono basta
te poche battute al presi
dente per rinviare in i
struttoria gli atti relativi 
al primo blocco di impu
tazioni, quello riguardan
te Cerullo e decine di de
linquenti missini per l'at
tività squadristica consu
mata tra il 1970 e il 1974. 
II giudice ha decretato la 
nullità di una serie di atti 
istruttori. II processo re
gredisce così alla fase in
quirente, le imputazioni 
riconosciute ai fascisti so
no cancellate, la causa su
bisce, nella migliore ipote
si, un rinvio di mesi. 

Si consuma così, anche 
a Bologna, la stessa ma
novra vergognosa che sta 
scarcerando in tutta Italia 
golpisti j! bombardieri ne
ri. Gli assassini di Pinelli 
sono liberi e riabilitati; 
per quelli di Lupo si pre· 
parano gli stessi benefici; 
Micçli, Degli Occhi, Ricci, 
hanno già ripreso la loro 
trama forti delle armi di 
ricatto messe loro a di
SpOSIZIOne dall'unità di 
azione con la Dc; il Par
lamento nega la autorizza
zione contro i senatori fa
scisti; il giudice Fiore sca
giona il Sid e ·la Rosa dei 
Venti; la cassazione bloc
ca a Catanzaro il proces
so per piazza Fontana e si 
accinge a liberare entro 
marzo (o forse addirittura 
a dicembre in concomitan
za con il VI anniversario 
della strage!) Freda e Ven-
tura. . 
Il potere, 'Cii fronte a·lI'uTto 

I! questorè di Bologna ha 
vietato ieri la manifestazio' 
ne indetta dai CPS medi 
per l'apertura del proces
·so contro i fascisti addu- ' 
cendo motivi di ordine pub
blico. Alla voiontà della 
questura di impedire che 
le masse prendano diret
tamente la parola su que
sto processo, si è affianca
to lo stesso PCI. Infatti, in 
un articolo comparso dome
nica sulla pagina locale del
l'Unità a firma del vice
segretario Nanni, veniva a· 
vallato il divieto afferman
do che la magistratura de
ve lavorare in pace, che 
chiunque promuove manife
stazioni davanti al tribuna
le è da considerarsi alla 
stregua dei fascisti. D'altra 
parte un arco di forze che 
va dalla FGCI al movimen· 
to giovanile DC, alla FGRI 
ecc., indicevano una assem' 
blea al Pa'lasport. 

La partecipazione degli 
studenti or.ganizzati per 
collettivi, con striscioni e 
slogan ha imposto che par
lasse un 'Compagno del 
CP<S, che 'ha denunciato Je 
manovre di inglll1Jbiamento 
del movimento portate 
avanti dalla ,FOCI coglien
do i consensi della mag
gioranza dell'assemblea. Al
la fine 'si è d'ormato un 
corteo di circa 1.000 com
pagni che si è snodato per 
le vie del centro, giungen
do fino davanti al tribu
nale dove già un cen tinaio 
di compagni avevano far· 
mato un presidio, nono· 
stante la provocatoria pre
senza di diversi reparti de' 
CC e PS. 

PA'lERMO 
tentato, senza riuscirvi, di 
occupare alla Roccella. 

Lunedì, mentre le 300 fa· 
miglie entravano alla Roc· 
cella, in un'altra zona del" 
la città veniva tentata dai 
senza casa provenienti da 
altre zone di Palermo, l'oc
cupazione di un grande pa
lazzo, al momento non abi
tato, ma rivelatosi poi di 
proprietà di una coopera
tiva. Spontaneamente, in 
un quarto d'ora, le fami
glie hanno rinunciato alla 
occupazione e sono ritor
nate nei loro quartieri di 
provenienza. 

Questi pochi dati indica
no quale sia la forza di· 
rompente del movimento 
(lei senza casa oggi a Pa
lermo, e al tempo stessu 
non ne nascondono le dif
ficoltà con cui ha da mi· 
surarsi. 

Alla Roccella, intanto, ·in
torno alle 2 di notte è ar
rivata in forze la polizia, 
con un armamento da bat
taglia campale, ha attacca
to l'occupazione, sfondan
do porte, colpendo a man
ganellate molte donne, get
tando giù dalle finestre le 
poche e povere masseri
ri~ . 

Se non ci sono stati gra
vi incidenti, questo è do· 
vuto al senso di responsa' 
bilità dei senza casa e alla 
consapevolezza che la lotta 
non finisce qui e che il 
movimento dei senza casa 
sta allargandosi ora dopo 
ora ed è deciso a vincere 
La denuncia delle provoca' 
zioni poliziesche e le in· 
dicazioni di lotta sono sta' 
te al centro questa matti· 
na di una assemblea co· 
mune dei senza casa e de' 
gli studenti, tenuta al termi· 
ne di un corteo improvvi
sato a cui hanno partecipa' 
to gli studenti di 5 scuole. 
Oggi mentre scriviamo si 
sta svolgendo una nuova as· 
semblea dei senza casa del 
centro storico, organizzati 
nel coordinamento delle 
Case Pericolanti , e altre as· 
semblee si terranno questa 
sera nei Comitati di lotta 
per la casa che organizza' 
no oltre 400 famiglie in 6 
zone di Palermo: all'ordine 
del giorno c'è la resa dei 
conti con la giunta Mar' 
chello e le nuove inizia· 
tive di lotta. 

ANGOLA 
conflitto di classe. Neto 
ha anche annunciato la 
trasformazione del Mpla 
in partito e per quanto ri· 
guarda la politica estera il 
collocamento delia repub
blica popolare angolana 
tra i paesi nòn allineati, 

,avendo come naturali al· 
leati paesi africani e mo
vimenti democratici e pro
gressisti di tutto n mon
do. L'Angola ha concluso 
Neto sarà al fianco della 
lotta del popolo palestine
se e dei movimenti di li· 
berazione africani della 
Rodesia, del Sudafrica e 
della Namibia. 

Dopo il discorso di Ne
to, il popolo è sfilato di 
nuovo per la città dirigen
dosi al palazzo del gover
no dove ha lungamente ap
plaudito i dirigentii del 
Mpla e lÌ compagni delle 
Fapla. 

Sul piano militare nel 
sud, mentre continuano i 
durissimi combattimen1Ji 
attorno a Benguela, dove 
le Fapla conservano le lo
ro posizioni, pare che le 
forze rivoluzionarie abbia
no sfondato le linee dei 
mercenari più ad est, e 
che procedono oggi in di
rC:lìione di Sà da Bandei
ra. Nel nord-est, sulla stra
da tra Luanda e Carmona, 
due importanti nodi stra
dali, Piri e QllIÌbaxe, sono 
stati strappati alle forze 
del neocolonialiismo. 

L'Fnla e l'Unita si sono 
incontrate ieri sera a Kin· 
shasa, dove hanno raggiun
to un accordo per la for
ma1Jione di un «consiglio 
della I1ivoluzione» e di un 
governo di coalizione, en
trambi lottizzati in modo 
paritario tra i due «mo
vimenti». Sede di questo 
governo-fantoccio sarà No
va Lisboa. E' chliara l'in
tenzione delle forze contro· 
Divoluzionarie di utilizza· 
re la propnia autoproc1a
mazione a governo per da
re un alibi al mancato ri
conoscimento della Repub. 
blica Popolare da parte dei 
paesi capitalristici, dei vari 
regimi neocolonialfi, delle 
tendenze opportunistiche 
del «terzo mondo", del 
Portogallo. 

A Lisbona, il dibatti· 
to all~interno del con
siglio della I1ivoluzilone è 
stato estremamente viva· 

ce e si parla di una pos
sibile crisi che tocchereb- · 
be anche il governo. La 
posizione ufficiale rimane 
di «attesa », che vuoi di· 
re poi H diniego del rico
noscimento, ma diverse 
forze, come Otelo de Car
valho a nome del Copcon 
e il comandante della po
lizia milfitare, hanno invia
to mesaggi di appog~io in
condizionato all'Mpla. 

Su posizioni analoghe' al 
governo portoghese si so' 
no attestati la maggior par
te dei governi europei 
(Gran Bretagna, Svizzera, 
Olanda hanno già fatto sa· 
pere che « attendono» il 
prevalere di «una delle tre 
organizzazioni », o un com· 
promesso, per arrivare al 
riconoscimento) e Idi Amin 
che pretendendo di parlare 
non solo a nome dell'Ugan· 
da, ma dell'OUA di cui è 
presidente di turno, ha di· 
chiarato che non avrà «al· 
cun rispetto» per i paesi 
che riconosceranno «dichia· 
ra:zJioni unilaterali di in
dipendenza ». 

Evidentemente, molti so
no i paesi africani e non 
solo africani che non sanno 
che farsene del «rispettO» 
del fascista ugandese, e che 
comunque antepongono ad 
esso, e allo stesso «princi· 
pio dell'unità africana» in' 
vocato oggi dai regimi neo· 
coloniali per evitare il ri· 
conoscimento della Repub
blica Popolare, il «rispet· 
to» per la volontà del po
polo di Angola . 

La Repubblica Popolare 
di Angola è stata già rI· 
conosciuta dai governi di 
Guinea 'Bissau, Mozambico, 
Sao Tomè, Repubblica del 
Congo (Brazzaville), Gui· 
nea-Conakry, Mali, Jugo 
slavia, RDT, Brasile. 

Mentre andiamo in mac
china apprendiamo che an
che l'Urss ha riconosciuto 
la Repubblica Popolare 
di Angola. 

TORINO 

Venerdì 14, ore 15, in 
COTSO San Maurizio 27 at
tivo generale delle studen· 
tesse. 

Sono invitate le compa· 
gne della provincia e coor· 
dinamento dei CPS e del· 
l'ITIS. 

Il secondo, ohe per Van
ni è più d'un padre, vuoi 
dare a lui e ai suoi colle
ghi alcuni consigli prati
ci affinché «si evitino er
rOTi di massimalismo e di 
insufficiente consa1pevolezza 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

RIUNIONE NAZIONALE 
DELLE COMMISSIONI 
FEMMINILI 

Domenica 16, alle ore 9, 
nella sede di Roma, via 
Piceni 28, riunione nazio
nale delfe compagne re
sponsabili di commissioni 
femmini.li. O.d.g.: la ripre
sa della campagna per 
l'aborto e la preparazione 
della manifestazione del 6 
dicembre. 

Una paTte della riunione 
sarà dedicata all'interven· 
to tra le operaie e le lavo· 
ranti a domicilio. 

Si raccomanda la parte
cipazione di tutte le com
pagne e la preparazione 
della riunione naziona.le 
con riunioni delle CF. in 
settimana. 

RIUNIONE NAZIONALE 
DELLE STUDENTESSE 
DEI CPS 
Domenica 16, aJ.le ore 9, 

in via Piceni 28, riunione 
nazionale delle studentes
se dei CPS. 

O.d.g.: stato del movi
mento; forme di organiz
zazione; campagna per lo 
aborto e giornata nazionale 
di lotta. 

Milano: ferito in un atten
tat.o il capo del personale 
dell' Innocenti 
Delirante comunicato a firma ({ Per il 
potere proletario armato, guerra di 
classe» 

M1LANO, 11 - Questa 
mattina mentre usciva di 
casa 'Per reca·rsi al suo la
voro, ii capo del personale 
dell'Innocenti Valerio di 
Marco è stato fatto segno 
di un attentato: da una 
M1ni gli sono staùi sparati 
cinque colpi di pi·stola di 
cui tre lo hanno colpito 
alle gambe. Le sue condi
ziofli non sono gravi: lO 
giorni di prognosi. Poco 
dopo, in una cassetta del
le lettere è stato rinvenu
to un volantino che riven
dica l'attentato i cui con
tenuti altro non sono che 
la conferma di cOllTIe sem
pre più 'Spesso la lonta
nanza dalla realtà sfoci nel 
delirio. 

dividere gli operai e repri
mere le avanguardie, e che 
in 'passato mandava deci
ne di lettere di licenzia
mento contro i compagni 
per schiacciare la testa 
ad ogni possibilità di ini
ziativa autonoma. 

Ma gli operai dell'Inno· 
centi a differenza da azio· 
ni come quella di oggi, han
no già espresso decine di 
volte con cortei di massa 
in direzione e contro Di 
Marco l'esercizio della for
za operaia e la sua volontà 
di vittoria, e dicono che il 
problema oggi è di conti
nuare sulla strada della lot
ta di massa per cacciare 
via la Leyland e con essa 
la sua politica antioperaia. 

Il nucleo insegnanti 
di Napoli 

. Gli ·autori di questa azio
ne intimidatoria dimostra
no, nell'illusione [rrespon
sabile ed impotente di con
dizionare positivamente gli 
esiti ddlo scontro al cen
tro nella questione Inno· 
centi, e cioè 4.500 posti 
di lavoro in pericolo, la lo
ro estraneità dal contenuto 
reale dello sviluppo dello 
scsontro ed a maggior ra
gione bisognerà evitare che 
gli effetti deleteri di questa 
azione diano spazio alla di· 
rezione e a chi le va dietro 
sulla questione dei licen
ziamenti degli operai e del' 
le loro avanguardie. 

Parma: attentato- fascista 
contro la nostra sede 

Questa azione può agevo
lare la forsennata caccia 
alle streghe della destra 
di fabbrica e cioè di colo
ro .che ·non vog.liono la lot
ta dura e intransigen te 
contro la direzione e il 
governo per la difesa del 
posto di lavoro. 

Nessun .operaio dell'In
nocenti compatirà Di Mar
co, l'individuo che dirige 
il piano dello smantella
mento della fabbrica per 

PARMA, 11 - La notte 
tra il lO e 1'11 la sede del
la nostra federazione è sta
ta oggetto di un attenta- .. 
to fascista: una bottiglia 
molotov è stata lanciata 
dagli squadristi di Almi· 
rante dopo aver forzato le 
imposte di una finestra. 
Nonostante questa vigliac
ca sortita fascista non ab~ 
bia causato eccessivi dan
'Di materiali, appare lam
pante a tutti il gravissimo 
significato politico di que
sto attentato. Nella Par
ma antifascista che aveva 
risposto con rabbia e de
terminazione ali 'assass inio 
di Mario Lupo spazzando 
via ogni presenza fisica e 
politica della banda assas
sina di Almirante, gli squa· 

dristi tornano ora a gira
re e a colpire protetti dal
la polizia e dagli organi 
dello stato. 
- Ma ancora una volta si 
scontreranno con la fer
m'a decisa risposta degli 0-

perai, dei comunisti, degli 
antifascisti. L'antifascismo 
militante non è un prin· 
cipio politico vuoto, l'anti
fascismo mil1tante è una 
pratica quotidiana delle 
masse; la forza di massa e 
delle sue avanguardie imo 
pedirà ai fascisti di ave· 
re una libertà di azione che 
da sempre era loro negata . 

Il primo' appuntamento 
per tu tti gli antifascist i è 
la assemblea che si terrà 
giovedì sera all'università 
nell'aula Allende. 

" 
I 


